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La zecca di Bozzolo

Da Scipione Gonzaga e la gestione dei fratelli Segrè (1640 ca.)

alla chiusura della zecca (1670 ca.)

di Lorenzo Bellesia

Sono qui descritte le monete della Collezione Reale battute a Bozzolo a nome di Scipione 
Gonzaga presumibilmente durante la gestione della zecca da parte dei fratelli ebrei Isacco e 
Giuseppe Segrè, cioè all’incirca dal 1640, fino alla sua definitiva chiusura, avvenuta intorno al 1670.

La gestione dei fratelli Segrè
Nell’intensa produzione monetaria del terzo periodo in cui si è soliti dividere il lunghissimo 

governo di Scipione Gonzaga, quello cioè che va dal 1636, anno in cui egli divenne, anche se solo 
nominalmente, duca di Sabbioneta, fino alla sua morte avvenuta nel 1670, un posto di assoluto 
rilievo è occupato dall’ultima gestione nota della zecca, quella dei fratelli ebrei Isacco e Giuseppe 
Segrè.

Purtroppo di loro si sa ben poco. Ricchi, speculatori, venivano da Milano, da dove, alla fine 
del Cinquecento, gli Ebrei erano stati espulsi. A Bozzolo i componenti della famiglia Segrè si 
ambientarono bene e presso la piccola corte gonzaghesca cominciarono ad ottenere onori e appalti 
tanto da diventare probabilmente i banchieri e i finanziatori di Scipione, assillato, come tanti Principi 
suoi contemporanei, dai debiti contratti per mantenere un tenore di vita sfarzoso e sproporzionato 
alle finanze di un piccolo feudo come il suo. Lo storico Boriani1, sempre critico nei confronti del 
Gonzaga, annotava infatti l’affezione che aveva il nostro sovrano alla suddetta famiglia, poichè 
l’aveva … arricchita di vari privilegi di distinzione2.

I Segrè, tra i diversi appalti e le privative ottenute nel Principato di Bozzolo, ebbero anche la 
zecca senza che il Principe e i suoi consiglieri si fossero resi conto, o forse finsero di ignorarlo, che 
non era possibile metterne in mano la gestione a degli avidi speculatori.

Il fenomeno dei banchieri e mercanti ebrei che prendevano in locazione o commissionavano 
appositamente la produzione di qualche tipologia monetaria presso le zecche emiliane e lombarde 
fu molto diffuso tra la fine del Cinquecento e tutta la prima metà del Seicento. Grazie ad una 
fitta rete di contatti anche oltre i confini nazionali, essi riuscivano a spacciare grandi quantità 
di moneta contraffatta se non addirittura falsa. Negli anni Cinquanta del Seicento il fenomeno 
delle monete contraffatte si aggravò ulteriormente. Stati quali il Ducato di Milano e il Granducato 
di Toscana furono invasi da monete calanti provenienti dalle piccole zecche limitrofe. Bozzolo, 
insieme a Novellara e Castiglione, partecipò attivamente a questo traffico. Furono prese di mira 
quasi tutte le grandi zecche settentrionali: oltre a Milano e Firenze, vennero contraffatte monete di 
Parma, Modena, Lucca, Genova e Mantova. Ad esse devono aggiungersi le contraffazioni di ongari 
imperiali e talleri olandesi.  

Nel 1669 un processo portò alla ribalta il clamoroso caso della zecca di Novellara dove per anni 
si erano battute enormi quantità di monete contraffatte, tipicamente il quattrino di Lucca, insieme 
a monete false d’ogni genere3. La zecca di Novellara fu chiusa e con ogni probabilità anche quella 
di Bozzolo, che aveva copiato le stesse monete, seguì la medesima sorte. 

Questo è il guadagno d’alcuni principi di Lombardia, scriveva amaramente Geminiano 
Montanari4, quando gli Ebrei, o altri partitanti, guadagnato alcun loro ministro male intendente 
di queste materie, con la promessa di ricco regalo, si lasciano persuadere da qualche migliaro di 
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doppie, che a loro pure afferiscono, a dar licenze di battere numero eccedente di monete, fra le quali 
inseriscono, a titolo di pagar operari minuti delle loro mercanzie, quantità di monete basse, e non 
veggono quanto danno apportano al proprio erario, mentre l’ebreo, che sa meglio del principe, e de’ 
suoi ministri il calcolo delle monete, ha bene scandagliato prima, se con quella battuta possa egli 
risarcirsi e delle mille doppie, ch’egli offerisce al principe, e di quelle, che dona a’ suoi ministri, e di 
quel più, che vuol profittare per se. Il che tutto vien cavato da’ sudditi dello Stato, che ne rimangono 
per ciò impoveriti, onde cresce di poi la valuta delle monete d’oro, e d’argento con maggior danno 
del principe, e de’ sudditi. 

Queste considerazioni si possono sicuramente applicare a tutti i Principi Gonzaga dei feudi di 
Castiglione, Novellara, Solferino e, appunto, Bozzolo, dove i Segrè, in cambio di un sicuramente 
elevato canone di locazione in oro, ottennero di poter battere le quantità volute di monete in rame 
o mistura bassa, tutte contraffazioni da distribuire tra la Lombardia, l’Emilia e la Toscana, tramite 
una fitta rete di mercanti e banchieri ebrei. Questo gigantesco traffico arricchiva gli speculatori 
i quali esportavano negli altri Stati monete contraffatte di valore nominale largamente superiore 
all’intrinseco, per ricevere in cambio monete buone d’oro e d’argento che, quindi, aumentavano 
sempre più di valore. Il tutto in un periodo di forte crisi dell’economia locale che non permetteva 
l’afflusso di buona moneta in cambio di merci per cui la circolazione monetaria si impoverì a tal 
punto che per decenni circolarono solo logore monete di rame e di mistura. Per arrivare a un 
cambio di rotta, bisognerà attendere i primi del Settecento, quando riapriranno le zecche di Modena 
e Parma.

Le monete battute durante la gestione dei fratelli Segrè
A parte pochissime monete datate, ad esempio un 8 soldi del 1641 (CNI 88 e 89 - cat. nn. 197-

199) e il comunissimo quattrino contraffazione di quello bolognese datato 1665 e 1667 (CNI 92, 
98 e 101 - cat. nn. 336-346)5, la produzione riferibile alla gestione dei fratelli Segrè non ha precisi 
riferimenti cronologici; tuttavia è abbastanza semplice da identificare trattandosi non solo della gran 
parte di monete che attribuiscono a Scipione Gonzaga il titolo di duca di Sabbioneta ma anche 
perché si tratta quasi soltanto di imitazioni e contraffazioni, soprattutto degli Stati vicini a Bozzolo. 

Furono prese di mira le monete dei confinanti o vicini Ducati di Milano, Modena, Parma e 
Mantova. In particolare il quattrino di Milano a nome di Filippo IV risulta il più diffuso perché, 
oltre che a Bozzolo (CNI 216 - cat. nn. 241-245), fu battuto anche a Maccagno, Desana, Castiglione, 
Messerano. Questa moneta presentava del resto le caratteristiche ideali per essere falsificata e 
contraffatta. Coniata in grandi quantità e in bassissima mistura, che subito scompariva lasciando 
apparire la moneta come fosse di puro rame, era anche ricavata di solito da tondelli non arrotondati 
ma appena squadrati per risparmiare sulle spese di lavorazione. Perciò i falsari ed i contraffattori 
avevano gioco facile ad introdurre nel mercato monetario del Ducato di Milano le loro produzioni 
di rame puro ma molto calanti nel peso. I tondelli stretti e squadrati permettevano di nascondere il 
nome dei veri emittenti di queste monete che facilmente si confondevano con le originali. Lo stesso 
potevano fare i falsari perché non di rado in queste monete si vede solo un busto che indossa la 
gorgiera a imitazione del sovrano spagnolo. Stili “insoliti” e qualche lettera rimasta all’interno del 
tondello permettono di capire se si è in presenza di una contraffazione, ma più difficile è risalire 
all’effettiva zecca emittente6. 

Numerosi furono i tentativi da parte delle autorità milanesi per arginare il fenomeno che vedeva 
assediato il Ducato sia dai confini piemontesi, dove erano Messerano e Desana, che lombardi, dove 
erano Bozzolo e Castiglione. Comprensibile è anche il divieto, contenuto in una grida milanese del 
1661, per chiunque fa mercantia di rame in questo Stato, sia pure di quello si cava dalle miniere, 
overo di quello, che viene da Alemagna, ò d’altre parti à questo Stato, che non ne possa vendere in 
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alcuna quantità, benche minima, à persona, che diretta, ò indirettamente habbi partecipatione, od 
intelligenza con dette zecche forastiere senza licenza in scritto di S. F. ò del magistrato ordinario, 
sotto le medesime pene, che incorrerebbero li monetarii, & introduttori de’ detti quattrini falsi7. 

 
Gli ongari di Bozzolo

Le piccole monete contraffatte prendevano a modello, quasi tutte, le monete dei Ducati vicini 
o confinanti ma la zecca di Bozzolo non si limitò soltanto a queste perché coniò anche delle 
contraffazioni di monete estere di maggior valore quali i comuni talleri del leone (CNI 94 - cat. n. 335) 
e gli ongari d’oro che avevano una larga circolazione nell’Italia settentrionale. Ongari di Bozzolo 
calanti sono infatti citati e proibiti in un bando bolognese del 25 aprile 1651 in materia di zecca, 
e prohibitione d’alcune monete. Il bando lamentava che, non ostante l’essersi altre volte prohibite 
le monete, delle quali non si siano fatti prima i saggi in questa zecca, e non siano state conforme il 
solito, approvate da signori assonti della zecca, si fossero introdotte e spese alcune monete d’oro in 
forma d’ungaro. 

Venivano quindi descritti due ongari di Bozzolo pur senza citare direttamente la zecca. Il primo 
ongaro aveva da una parte un’huomo in piedi armato con la spada, e lettere attorno Scip. D. G. 
Dux. Sabl. Boz. Princ. e dall’altra: Moneta Aurea XVII. X. (CNI 105 - cat. n. 201), il secondo aveva 
da una parte un’huomo in piedi armato con la spada in cintura, e sopravi la mano sinistra, e la 
destra su’l fianco, con lettere attorno Scip. D. G. Dux Sabl. Boz. Princ. e dall’altro figura di Donna 
coronata sedente, con un putto in braccio, e con lettere intorno Mone. Nova Aur. A. Lib. XVII8.

Le due monete furono trovate di lega bassa, et oltremodo inferiore à quella delli altri ungheri 
d’Ungheria, e d’Alemagna. Però volendo S. E. ovviare, che il disordine non passi più oltre, e che il 
popolo non resti ingannato, col presente publico bando, con partecipatione, volontà, e consenso de 
gl’Eccelsi Antiani Consoli, e de gl’Illustriss. Sig. Confalloniere di Giustitia, et Assonti sopra la zecca 
deputati dall’Illustriss. Reggimento; ordina et espressamente comanda, che in avvenire, passato il 
termine delli tre giorni dalla publicatione del presente, che si statuisce, affinche se ne possi far esito; 
non si possa da chi si voglia, di che grado, ò conditione si sia introdurre, spendere, tenere in casa, 
ò addosso, ricevere, ò contrattare quantità benchè minima delle suddette monete, sotto pena della 
perdita di esse, e di scudi ducento per volta, d’applicarsi per un terzo all’accusatore, per un altro 
terzo all’esecutore, e per l’altro terzo alla zecca di Bologna, et altre pene corporali ad arbitrio di Sua 
Eminenza9. 

Il bando genovese del 1661
Un altro bando che aiuta a meglio ordinare la cronologia della produzione della zecca di 

Bozzolo ma anche a comprendere come agivano e quali mezzi utilizzavano i contraffattori, è 
quello emesso a Genova il 20 giugno 1661 e riguardante li diecisetteni del Duca Gonzaga: essendo 
venuto a notizia del Molto Illustre Ufficio delle monete della Ser.ma Repubblica di Genova, che da 
poco tempo in qua in questo Ser.mo dominio s’introducono, e spendono alcuni diecisetteni i quali 
a prima vista rassembrano quelli fabbricati nella zecca di questa Ser.ma Repubblica tutto che si 
leggano nel loro circolo parole differenti dalle impresse in questi della nostra zecca, sono di minor 
bontà di essi non essendo il loro intrinseco valore, che di soldi 3 e 1⁄2 della nostra moneta, il che tutto 
ridonda in danno del pubblico, e privato servigio. Quindi è che desiderando ciò ovviare detto Molto 
Illustre Ufficio, inerendo alla facoltà concessagli dai Ser.mi Collegi sotto gli 18 del corrente; in vigore 
della presente pubblica grida da pubblicarsi non solo nella presente città, ma anche in tutti i luoghi 
del dominio, hanno espressamente proibito, e proibiscono a qualsivoglia persona di che stato grado 
e condizione si sia niuna esclusa il poter spendere, maneggiare, o contrattare tanto in questa città 
quanto in qualsivoglia luogo del dominio di questa Ser.ma Repubblica di detti diecisetteni sotto pena 
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della perdita di essi, e di ogni altra tanto corporale sia pecuriaria in arbitrio di detto Molto illustre 
Ufficio. Et affinchè ogniuno con più facilità, che si possibile possa riconoscere detti diecisetteni, che 
si proibiscono, si sono fatti stampare gli impronti, acciò si possa tanto dei buoni quanto dei proibiti 
vedere la differenza, che è tra essi, e quelli che sono stati stampati nella nostra zecca come in piè di 
questa. Avverti dunque ogniuno a non contravvenire perchè sarà irremessibilmente castigato. 

Il diciassettesimo di scudo fu coniato dalla Repubblica di Genova negli anni 1653, 1654, 1655 
e 1656 e quindi nel 1715 al valore nominale di 8 soldi indicati con viii in basso nel giro del dritto. 
Rappresentava una frazione dello scudo genovese che era all’epoca una delle monete d’argento 
più diffuse nel nord Italia. Aveva un titolo di 958,3 mill. arg. ed un peso legale di g 38,39. Coniato 
a partire dal 1593 con le stesse caratteristiche, aveva subito periodiche rivalutazioni del suo valore 
nominale fino a valere, nel 1653, data di emissione del primo diciassettesimo di scudo, 6 lire e 8 
soldi. La sua diciassettesima parte doveva quindi pesare g 2,26 al valore nominale di 8 soldi, indicato 
al rovescio sotto la figura della Madonna. Nella stessa posizione la moneta di Bozzolo (CNI 123 - cat. 
n. 209) presenta la sigla v2iii che si può interpretare ancora come il valore 10 risultante dalla somma 
di v (cinque romano) 2 e iii (tre romano). Al posto delle lettere i a b, iniziali del soprastante della 
zecca genovese Ioannes Antonius Burone, a Bozzolo furono inserite le lettere indicanti il valore mo · a · d · s · x 
che è facile interpretare come mo(neta) a(rgentea) d(a) s(oldi) x10.

Le contraffazioni di monete fiorentine attribuite a Bozzolo
Al n. 185 il CNI (cat. nn. 247-260) descrive complessivamente 11 esemplari11 di una crazia 

contraffazione toscana con pesi da g 0,59 a g 0,90 che sarebbe stata riconiata sul bagattino di 
Bozzolo le cui lettere si confondono colle nuove. Si tratta di un gruppo omogeneo per patina e 
conservazione, probabilmente parte di un vecchio ripostiglio, che viene dalla Raccolta Marignoli. 
Il Corpus ne fornisce una lettura completa (al D/, dvx etrvriae, al R/, s ioanis batista), ma tale 
lettura risulta del tutto arbitraria. Anche assemblando le parti leggibili da ciascun esemplare, risulta 
praticamente impossibile arrivare alla lettura certa proposta dal CNI. 

Probabilmente i compilatori sono stati tratti in inganno al dritto dallo stemma Medici, per la 
cui presenza non vi sarebbe giustificazione alcuna in una moneta di Scipione Gonzaga, e hanno 
letteralmente “inventato” la leggenda poiché, in realtà, nessun esemplare, anche tra i pochissimi noti 
al di fuori della Collezione Reale, è interamente leggibile. Sicuramente non vi si legge dvx ma dopo 
non vi è neppure il nome etrvriae. 

Per quel che riguarda il rovescio, ci sono esemplari (cat. nn. 247-256) in cui è abbastanza 
chiaro il solo nome del Santo rappresentato, San Giovanni Battista, mentre in altri (cat.
nn. 257-260) è leggibile almeno parzialmente il nome bozzolo di cui non si trova traccia 
nella descrizione del CNI. Un esemplare (cat. n. 258) presenta anche tracce di leggenda che 
potrebbero interpretarsi come baga… bozolo, cioè bagattino di Bozzolo, indicando perciò il 
nominale della moneta stessa, come era tipico delle contraffazioni del periodo che riportavano 
il valore attribuito dalla zecca emittente, di norma inferiore a quello legale della moneta presa 
di mira e contraffatta. 

Quindi, parrebbe che vi siano due tipologie diverse, una col solo nome del Santo e una che 
comprende anche il nome di Bozzolo e forse il nominale. Tuttavia, a proposito di quest’ultimo, si 
è preferito conservare ancora quello di quattrino in attesa di trovare un esemplare di lettura certa 
e precisa. È comunque possibile affermare che la scarsa qualità della manifattura e le leggende 
artefatte siano state intenzionali per rendere incerta, se non impossibile, l’identificazione della zecca 
emittente. Quest’ultima, anche per gli esemplari senza esplicita indicazione, molto probabilmente 
deve essere stata Bozzolo anche se in quegli stessi anni simili emissioni di quattrini di Fiorenza 
con l’arme delle bolle sono attestate a Novellara e Castiglione12. Risulta difficile anche credere, come 
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invece propone il Corpus, che queste monete siano state contraffazioni della crazia fiorentina, 
una moneta che sotto Ferdinando II Medici (1621-1670) era di buona mistura (3 once e 20 denari) 
e che difficilmente si sarebbe potuta scambiare con una monetina di rame puro. Decisamente più 
probabile è che fossero contraffatti i quattrini del Granducato, con gli stessi soggetti (stemma 
Medici al dritto e San Giovanni Battista al rovescio), ma più leggeri e di peggior lega13. 

Sicuramente, come testimoniato anche dal diffusissimo fenomeno della contraffazione 
dei quattrini lucchesi prodotti a Novellara, la Toscana rappresentava per le piccole zecche 
gonzaghesche un mercato molto importante per lo spaccio delle loro monete. Le autorità 
lucchesi nel 1665 riscontravano14 essere certo che li quattrini da uno che corrono con l’impronta 
così simile alla nostra sono battuti nelli stati di Novellara, Bozzolo e Guastalla e nel primo dei 
nominati luoghi assai maggiore quantità che negli altri. Chi siano quelli che li faccino battere 
per loro conto è fino ad hora incerto; quanto è certo che ebrei di Modena, Massa e Castelbuono 
ne intraprendono l’esito. 

La presunta zecca di San Martino dall’Argine
San Martino dall’Argine, un piccolo borgo a qualche chilometro di distanza da Bozzolo, 

era uno dei feudi toccati in sorte ai sei figli di Carlo Gonzaga, poi passato a Scipione Gonzaga. 
Il nome di questa località compare al rovescio di una comune monetina, da identificarsi come 
bagattino, di Scipione con la leggenda santo / martin inserita in una cartella ornata (CNI IV, 
p. 553 nn. 1-3 - cat. nn. 317-333). La moneta è una palese contraffazione del sesino di Modena 
di Francesco d’Este nel cui rovescio si trova una simile cartella con la scritta mvtin / sesin. Gli 
estensori del Corpus non hanno collocato queste monete sotto Bozzolo ma hanno creato un 
apposito capitolo dedicato a San Martino dall’Argine. 

È ovvio però che la scelta di inserire il nome di San Martino fu dettata dall’esigenza di trovare 
un’assonanza con le parole mvtin sesin. La moneta fu sicuramente coniata a Bozzolo inserendosi 
perfettamente, anche dal punto di vista stilistico, nel contesto delle emissioni dei fratelli Segrè15. 
Non è neppure un quattrino, come indicato dal CNI e da tutta la letteratura seguente, ma un 
bagattino di puro rame. 

Un esemplare del peso di g 1,47 (CNI IV, p. 553 n. 1 - cat. n. 334), contro i circa g 0,60 
di media di questa tipologia, definito incongruamente dal CNI doppio quattrino, è da ritenersi 
invece un falso d’epoca ottenuto per fusione. 

I riconii di monete di Bozzolo
Presso Palazzo Te a Mantova è conservata una cospicua collezione di conii e punzoni della 

zecca di Bozzolo16. Con alcuni di questi conii, in epoca incerta, ma probabilmente nella prima 
metà dell’Ottocento, si batterono monete presumibilmente da vendersi ai collezionisti in quanto 
ne furono scelte in particolare di largo modulo e di cui non si conoscevano, o erano rarissime, 
le produzioni originali come, ad esempio, l’abbinamento dei conii per un presunto tallero di tipo 
olandese (CNI 110 – Appendice: varia, cat. n. 4). 

Il colore scuro di molti di questi riconii li rende simili alle medaglie degli anni Venti e Trenta 
dell’Ottocento. Il termine ante quem è sicuramente il 1841, anno in cui gli esemplari oggi al 
Kunsthistorisches Museum di Vienna furono immessi nel medagliere.

Il Corpus ha descritto tali riconii tra la produzione ufficiale della zecca mentre in questa sede 
si è reputato più coerente raggrupparli a parte come produzione non coeva. 

Più recenti sono invece tre falsi ottocenteschi (CNI 2, 24 – Appendice, varia: cat. nn. 7-9).
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NOTE

1   Boriani 1984, p. 162.
2   Bellesia 2014a, p. 129 con citazione dallo storico locale Boriani 1984, p. 162, il quale scriveva di aver trovato documenti 
originali che provano ad evidenza che dal 1640 circa, in seguito, i zecchieri di Bozzolo erano li già menzionati fratelli 
Isacco e Giuseppe Segrè. Attualmente due soli documenti sono noti, uno del 19 luglio 1657, che cita paoli e calesine, ed 
uno del 1 luglio 1660, che cita dei bagattini in rame. Cfr. Bellesia 2014a, p. 130.
3   Bellesia 1999, pp. 96-105. 
4   Citato in Bellesia 2014a, pp. 129-130.
5   Il CNI cita anche un quattrino datato 1657 (CNI 92 - cat. n. 337), tuttavia la lettura del millesimo è assolutamente 
incerta ed è quindi assai più probabile si tratti del comune 1667.
6   Esempi e confronti tra le diverse produzioni sono in Bellesia 2014a, pp. 184-185. 
7   Bellesia 2014a, p. 178. 
8   Questa seconda moneta risulta altrimenti sconosciuta.
9   Dalla pubblicazione del Corpus sono venute alla luce altre tipologie di ongari (cfr. Bellesia 2014a, pp. 141-143).
10  Bellesia 2014a, pp. 174-175.
11  Il Corpus cita complessivamente i soli 11 esemplari provenienti dalla Raccolta Marignoli (cat. nn. 247-248, cat. nn. 
251-257 e cat. nn. 259-260) considerandoli evidentemente un gruppo omogeneo ed escludendo un altro esemplare con 
diversa provenienza (cat. 249 - Reale Raccolta Privata, 1901). Alla Collezione Reale si sono poi aggiunti come nuove 
acquisizioni altri due esemplari (cat. nn. 250 e 258).
12   Bellesia 2014a, p. 72.
13   Per le monete toscane cfr. Galeotti 1930, pp. 274-278.
14   Bellesia 2014a, p. 156.
15   Cfr. Bellesia 2014a, p. 170 sulla storia, veramente molto interessante e affascinante, degli studi precedenti il Corpus 
Nummorum Italicorum. Sconosciuta ad Affò 1782, la citazione di questa presunta zecca risale al 1856 ma in seguito 
ci furono polemiche riguardo la sua effettiva apertura, poi sancita, come spesso è accaduto, dalla citazione della stessa 
nel Corpus. L’esistenza di una zecca in San Martino dall’Argine è ancora creduta plausibile in BAM 2002, p. 160 e da 
Margini 2011b.
16   Il catalogo è in Bellesia 2014a, pp. 189-207.

NOTE ALLE SCHEDE
I numeri di inventario sono accompagnati dalla sigla SSBAR (Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di 
Roma), poi sostituita con la sigla SS-Col (Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano e l’Area 
Archeologica di Roma).
Per l’esatta raffigurazione grafica dei segni di abbreviazione e interpunzione delle leggende si rimanda alle immagini 
delle monete presenti in ciascuna scheda.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

195. Ducatone, 1639-1650
Argento    g 29,29   mm 41,39   inv. SS-Col 601588

D/ (dal basso a s.) : SCIP : D : G : DVX : SABL : S : R : I : E : BOZ : PRIN : (ET) : C :
Busto drappeggiato e corazzato di Scipione Gonzaga a s.

R/ (rosetta) MARCH • HOST • COM • POM • (ET) • C (rosetta)
Stemma Gonzaga coronato, sormontato da astro e ornato da ghirlanda con mascherone in 
basso

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè
Incisore dei conii: Gaspare Morone Molo

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 107
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 144 n. 43; BAM 2001, p. 125 n. 607 (illustrato questo esemplare)
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

196. 140 soldi, 1639-1650
Argento    g 23,42   mm 43,09   inv. SS-Col 601590

D/ (dal basso a s.) : SCIP : D : G : DVX : SABL : S : R : I : E : BOZ : PRIN : (ET) : C :
Busto drappeggiato e corazzato di Scipione Gonzaga a s.

R/ (ornato) : LVMINE : : PANDIT : ITER :
Astro; sotto, nel giro, 140

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè
Incisore dei conii: Gaspare Morone Molo

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 108
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 144 n. 44/A
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

197. 8 soldi, 1641
Mistura    g 4,42   mm 30,12   inv. SS-Col 601571

D/ (dal basso a s.) • SCIP • D • G • DVX • SABL • • S • R • I • (ET) • BOZ • PRINC • (ET) •
Mezzo busto corazzato di Scipione Gonzaga a d. con scettro, poggiato sulla spalla, nella mano 
d. e la s. poggiata sull’elsa della spada; a d., nel campo, (astro) 1 • 6 • 4 • 1 •; in basso, nel 
giro, YIII in cartella

R/ MAR • HOST • MONE • - NOVA • DA • SOL • VIII
Stemma Gonzaga coronato e ornato da ghirlanda

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 62 n. 88
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 139 n. 36/A var.
Note: Forata. Si tratta di una contraffazione del 10 kreuzer imperiale destinata ad essere utilizzata in Levante. Dalla 
stessa coppia di conii degli esemplari cat. nn. 198-199.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

198. 8 soldi, 1641
Mistura    g 3,70   mm 29,12   inv. SS-Col 601573

D/ (dal basso a s.) • SCIP • D • G • DVX • SABL • • S • R • I • (ET) • BOZ • PRINC • (ET) •
Mezzo busto corazzato di Scipione Gonzaga a d. con scettro, poggiato sulla spalla, nella mano 
d. e la s. poggiata sull’elsa della spada; a d., nel campo, (astro) 1 • 6 • 4 • 1 •; in basso, nel 
giro, YIII in cartella

R/ MAR • HOST • MONE • NOVA • DA • SOL • VIII
Stemma Gonzaga coronato e ornato da ghirlanda

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1918

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 62 n. 88
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 139 n. 36/A var.
Note: Si tratta di una contraffazione del 10 kreuzer imperiale destinata ad essere utilizzata in Levante. Dalla stessa 
coppia di conii degli esemplari cat. n. 197 e n. 199.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

199. 8 soldi, 1641
Mistura    g 3,64   mm 29,05   inv. SS-Col 601572

D/ (dal basso a s.) • SCIP • D • G • DVX • SABL • • S • R • I • (ET) • BOZ • PRINC • (ET) •
Mezzo busto corazzato di Scipione Gonzaga a d. con scettro, poggiato sulla spalla, nella mano 
d. e la s. poggiata sull’elsa della spada; a d., nel campo, (astro) 1 • 6 • 4 • 1 •; in basso, nel 
giro, YIII in cartella

R/ MAR • HOST • MONET • NOVA • DA • SOL • VIII
Stemma Gonzaga coronato e ornato da ghirlanda

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 62 n. 89
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 139 n. 36/A
Note: Si tratta di una contraffazione del 10 kreuzer imperiale destinata ad essere utilizzata in Levante. Dalla stessa 
coppia di conii degli esemplari cat. nn. 197-198.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

200. Ongaro, 1651 ca.
Oro    g 3,41   mm 22,92   inv. SS-Col 601587

D/ SCIP • D • G • DVX • S - A - BL • BOZ • PRIN •
Il duca elmato e in armatura stante a d., con la spada nella mano d., poggiata sulla spalla, e 
fascio di frecce nella s.

R/ 
Nel campo, in cartella ornata, su quattro righe, MONE • D • / • NOVA • / • AVR L • / • XVII 
• X •

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1902

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 106
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 141 n. 39/B (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 125 n. 606 
(illustrato questo esemplare)
Note: Dallo stesso conio di D/ dell’esemplare cat. n. 201. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

201. Ongaro, 1651 ca.
Oro    g 3,34   mm 22,92   inv. SS-Col 601586

D/ SCIP • D • G • DVX • S - A - BL • BOZ • PRIN •
Il duca elmato e in armatura stante a d., con la spada nella mano d., poggiata sulla spalla, e 
fascio di frecce nella s.

R/ 
Nel campo, in cartella ornata, su quattro righe, MON (astro) / NOV (astro) / AVR • L / XVII • X •

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 105
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 141 n. 39/A (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 125 n. 605 
(illustrato questo esemplare)
Note: Esemplare già descritto da Promis 1868, pp. 10-11. Dallo stesso conio di D/ dell’esemplare cat. n. 200. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

202. Parpaiola, 1652-1660 ca.
Rame    g 1,78   mm 20,56   inv. SS-Col 601471

D/ SAB • DVX • (astro) • BOZZ • P • (ET) •
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) (astro) TEMPER - ANTIA (astro)
La Temperanza, stante frontale, si appoggia col gomito sinistro ad una colonna

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1903

Bibliografia: CNI IV, p. 48 n. 13
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 179 n. 80
Note: Gli estensori del Corpus riportano al D/ CAE • DVX ecc. ma, confrontando questo esemplare con l’unico 
altro noto (cfr. Bellesia 2014a, p. 179 n. 80), si ricava la lettura corretta SAB • DVX per cui la moneta è da attribuire 
a Scipione Gonzaga con una datazione da collocare negli anni Cinquanta del Seicento.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

203. 40 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 8,33   mm 30,90   inv. SS-Col 601593

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SABL • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) • S • PETRVS • PROTECTOR • NOSTER •
San Pietro genuflesso a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 113
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 165 n. 66
Note: Definita testone dal CNI, è più probabilmente una moneta da 40 soldi ad imitazione delle coeve emissioni 
di Modena dello stesso nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

204. 30 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 5,40   mm 27,89   inv. SS-Col 601595

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) • S • CATERINA • PR - OTE • CIVITATIS •; in esergo, (astro) XXX (astro)
Santa Caterina, stante frontale, con la mano d. poggiata sulla ruota posta al suo fianco e con 
ramo di palma nella s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 117
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 166 n. 67
Note: Tutti gli esemplari censiti di questa tipologia (cat. nn. 204-206) provengono dalla stessa coppia di conii (cfr. 
Bellesia 2014a, p. 166).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

205. 30 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 5,38   mm 28,60   inv. SS-Col 601596

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) • S • CATERINA • PR - OTE • CIVITATIS •; in esergo, (astro) XXX (astro)
Santa Caterina, stante frontale, con la mano d. poggiata sulla ruota posta al suo fianco e con 
ramo di palma nella s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 117
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 166 n. 67
Note: Tutti gli esemplari censiti di questa tipologia (cat. nn. 204-206) provengono dalla stessa coppia di conii (cfr. 
Bellesia 2014a, p. 166).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

206. 30 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 4,80   mm 29,63   inv. SS-Col 601594

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) • S • CATERINA • PR - OTE • CIVITATIS •; in esergo, (astro) XXX (astro)
Santa Caterina, stante frontale, con la mano d. poggiata sulla ruota posta al suo fianco e con 
ramo di palma nella s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Vendita Boyne, Londra 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 117
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 166 n. 67
Note: Tutti gli esemplari censiti di questa tipologia (cat. nn. 204-206) provengono dalla stessa coppia di conii (cfr. 
Bellesia 2014a, p. 166).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

207. 20 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 4,19   mm 27,65   inv. SS-Col 601598

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GOON • DVX • SABL • S • R • I • (ET) • BOZ 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ • SVB • PENNIS • EIVS •
Aquila bicipite ad ali spiegate con stemma Gonzaga coronato e sormontato da astro in petto

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 66 n. 118 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 68 var.
Note: Esemplare non censito nel CNI. Questo esemplare presenta, nella leggenda del D/, la variante GOON che 
non sembra il risultato di una ribattitura.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

208. 20 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 4,04   mm 26,96   inv. SS-Col 601597

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SABL • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ • SVB • PENNIS • EIVS •
Aquila bicipite ad ali spiegate con stemma Gonzaga coronato e sormontato da astro in petto

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 118
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 68
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

209. 10 soldi, 1652-1669 ca.
Mistura    g 1,96   mm 17,23   inv. SS-Col 601676

D/ (croce potenziata) SCIP • GONZ • DVX • S • ET • B • P •
Croce potenziata accostata da quattro astri

R/ (dal basso a s.) (astro) ET • REGE • NOS • MO • A • D • S • X (astro)
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Hess, 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 67 n. 123
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 174 n. 77
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo e il bando genovese del 1661.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

210. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,97   mm 20,73   inv. SS-Col 601668

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1925

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 163 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

211. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,88   mm 19,76   inv. SS-Col 601675

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1938

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 163
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

212. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,84   mm 21,02   inv. SS-Col 601663

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da astro

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • (ET) • C •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 71 n. 161
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

213. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,82   mm 20,11   inv. SS-Col 601667

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Esemplare non censito nel CNI. Gli estensori del Corpus non indicano il nominale di questa moneta. Si tratta 
sicuramente di un soldo ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga 
reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

214. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,75   mm 20,72   inv. SS-Col 601666

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Esemplare non censito nel CNI. Gli estensori del Corpus non indicano il nominale di questa moneta. Si tratta 
sicuramente di un soldo ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga 
reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

215. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,65   mm 21,14   inv. SS-Col 601674

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1935

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

216. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,53   mm 20,68   inv. SS-Col 601673

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET • C
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Pietro] Tribolati, 1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 166
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

217. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,52   mm 21,03   inv. SS-Col 601669

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1928

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

218. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,49   mm 20,33   inv. SS-Col 601670

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

219. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,48   mm 21,15   inv. SS-Col 601671

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 163
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

220. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,39   mm 19,30   inv. SS-Col 601664

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • (ET) • C •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 71 n. 164
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

221. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,38   mm 20,55   inv. SS-Col 601665

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 71 n. 165
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

222. Soldo, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,15   mm 20,30   inv. SS-Col 601672

D/ • SCIP • GONZ • DVX •
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da • (astro) •

R/ (dal basso a s.) • SABL • S • (astro) • R • I • B • P • ET • C •
Pisside

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 71 n. 166 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 64
Note: Gli estensori del Corpus non riportano il nominale di questa moneta ma si tratta sicuramente di un soldo 
ed è la contraffazione di una moneta mantovana coniata da Carlo II con Maria Gonzaga reggente (1637-1647). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

223. Sesino, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,26   mm 17,81   inv. SS-Col 601677

D/ (dal basso a s.) (astro) SCIP • GON • D • G • DVX • SAB • SAC • R • I • (ET)
La Madonna col Bambino, seduta sulle nubi, tiene con la mano d. lo scettro

R/ (astro) (ET) • BOZ • PR • MARCHIO • OST • CO • P
Croce trilobata

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 71 n. 170
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 176 n. 78 (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 126 n. 615 
(illustrato questo esemplare)
Note: Gli estensori del Corpus classificano questo esemplare al n. 170 e non riportano la leggenda del R/, indican-
do solo c. sopra ma la leggenda corretta è invece quella dell’esemplare classificato al n. 168. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

224. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,82   mm 14,96   inv. SS-Col 601679

D/ (dal basso a s.) SCI • GON (croce potenziata) D[VX • S • R • I •] B • P •
Stemma quadripartito tra tre astri, uno sopra e due ai lati

R/ (dal basso a s.) (astro) ET (astro) REGE (astro) NOS (astro); in esergo, • (astro) (astro) 
(astro) •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 215
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 176 n. 79
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione genovese. I pesi dei 
due esemplari noti, entrambi della Collezione Reale, sono g 0,51 e g 0,82, per cui il pezzo potrebbe essere stato 
coniato come quattrino. La moneta genovese aveva una piccola percentuale di argento ma ovviamente la sua 
contraffazione in Bozzolo fu coniata in rame.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

225. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,51   mm 14,59   inv. SS-Col 601678

D/ (dal basso a s.) SCI • GON (croce potenziata) DVX • S • R • I • B • P •
Stemma quadripartito tra tre astri, uno sopra e due ai lati

R/ (dal basso a s.) (astro) ET (astro) REGE (astro) NOS (astro); in esergo, • (astro) (astro) 
(astro) •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 215
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 176 n. 79 (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 126 n. 616 (il-
lustrato questo esemplare indicato come bagattino)
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione genovese. I pesi dei 
due esemplari noti, entrambi della Collezione Reale, sono g 0,51 e g 0,82, per cui il pezzo potrebbe essere stato 
coniato come quattrino. La moneta genovese aveva una piccola percentuale di argento ma ovviamente la sua 
contraffazione in Bozzolo fu coniata in rame.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

226. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 14,21   inv. SS-Col 601685

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PR •
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • SAB • MAR • HO
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1922

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 220 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A var.
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso 
fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la rosetta all’inizio della 
leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

227. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,59   mm 14,03   inv. SS-Col 601683

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PR •
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • SAB • MAR • HOS •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 77 n. 221
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/B
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

228. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,55   mm 14,48   inv. SS-Col 601681

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PR •
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • SAB • MAR • HO
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Dono dell’Ing.re Antonio Alessi, 1909

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 220
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A var.
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

229. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,53   mm 15,04   inv. SS-Col 601686

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PRIN •
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • SAB • MAR • HOS •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1927

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 77 n. 224
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

230. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,46   mm 13,96   inv. SS-Col 601680

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PR •
Stemma Gonzaga coronato

R/ • II • DVX • SAB • MARC • H •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 219
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A var.
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

231. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,43   mm 14,39   inv. SS-Col 601684

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PRIN •
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • SAB • MAR • HOS •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1897

Bibliografia: CNI IV, p. 77 n. 224
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

232. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,38   mm 13,00   inv. SS-Col 601682

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • E • BOZ • PRI :
Stemma Gonzaga coronato

R/ II • DVX • [...] • H •
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 77 n. 223
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A var.
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

233. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,31   mm 13,33   inv. SS-Col 601687

D/ (croce) SCIP • GON • S • R • I • [ET • BOZ •] P[RIN]
Stemma Gonzaga coronato

R/ • • II • DVX • SAB • [...]
La Madonna col Bambino seduta sulle nubi tiene con la mano d. lo scettro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 77 n. 225
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 161 n. 61/A
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta semplicemente come contraffazione ungherese. Il peso, 
non superiore a g 0,60, fa ritenere che il pezzo fosse stato coniato come quattrino. Il CNI non rileva la croce o la 
rosetta all’inizio della leggenda del D/. Esemplare di lettura incerta ma riconducibile al n. 225 del CNI per il doppio 
punto all’inizio della leggenda del R/ e per il peso.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

234. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,84   mm 15,90   inv. SS-Col 601709

D/ (dal basso a s.) (astro) • SCIP • GON • DVX • SABL
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 172
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

235. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,78   mm 16,30   inv. SS-Col 601710

D/ (dal basso a s.) (astro) • SCIP • GON • DVX • SABL
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 172
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

236. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,74   mm 15,87   inv. SS-Col 601701

D/ (dal basso a s.) (astro) • SCIP • GON • DVX • SABLO •
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L; sotto, astro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1919

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 174
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

237. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 16,78   inv. SS-Col 601700

D/ (dal basso a s.) (astro) • SC[...] DVX • [...] •
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L; sotto, astro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 173
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Esemplare non censito nel CNI. Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazio-
ne del quattrino di Lucca. Il CNI vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente 
disegnato per assomigliare al Volto Santo barbuto delle monete lucchesi. Nonostante sia stato classificato al n. 173 
del CNI, il D/ è illeggibile.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

238. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 16,42   inv. SS-Col 601702

D/ (dal basso a s.) (astro) • SCIP • GON • DVX • SABL
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L; sotto, astro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Vendita Boyne, Londra 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 173
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

239. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,62   mm 15,47   inv. SS-Col 601699

D/ (dal basso a s.) [...] DVX [...]
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L; sotto, astro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Helbing, 1897

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 173
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi. Nonostante sia stato classificato al n. 173 del CNI, il D/ è illeggibile.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

240. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,48   mm 16,19   inv. SS-Col 601698

D/ (dal basso a s.) (astro) • SCIP • GON • DVX • SABL
Astro

R/ (dal basso a s.) BOZ • PRIN • MAR • HOST • 
Lettera L; sotto, astro

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto da Viganò, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 173
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 164 n. 65
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino con L, è la contraffazione del quattrino di Lucca. Il CNI 
vede al D/ una fiamma ma sembra piuttosto l’astro Del Balzo opportunamente disegnato per assomigliare al Volto 
Santo barbuto delle monete lucchesi.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

241. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,71   mm 14,31   inv. SS-Col 601711

D/ (dal basso a s.) (rosetta) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d. 

R/ (dal basso a s.) SAC • R • I • B • PRIN •
Campo inquartato: nel 1° e 4° quarto, leone rampante; nel 2° e 3° quarto, aquila 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 216
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 180 n. 81
Note: Gli estensori del Corpus definiscono questa moneta come contraffazione milanese ma si tratta chiaramente 
di un quattrino. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

242. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,68   mm 14,16   inv. SS-Col 601713

D/ (dal basso a s.) (rosetta) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d. 

R/ (dal basso a s.) SAC • R • I • B • PRIN •
Campo inquartato: nel 1° e 4° quarto, leone rampante; nel 2° e 3° quarto, aquila 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 216
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 180 n. 81
Note: Gli estensori del Corpus definiscono questa moneta come contraffazione milanese ma si tratta chiaramente 
di un quattrino. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

243. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,54   mm 14,86   inv. SS-Col 601714

D/ (dal basso a s.) (rosetta) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • R [...]
Campo inquartato: nel 1° e 4° quarto, leone rampante; nel 2° e 3° quarto, aquila 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 216
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 180 n. 81
Note: Gli estensori del Corpus definiscono questa moneta come contraffazione milanese ma si tratta chiaramente 
di un quattrino. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

244. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,47   mm 14,50   inv. SS-Col 601712

D/ (dal basso a s.) (rosetta) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d. 

R/ (dal basso a s.) SAC • R • I • B • PRIN •
Campo inquartato: nel 1° e 4° quarto, leone rampante; nel 2° e 3° quarto, aquila 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 216
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 180 n. 81
Note: Gli estensori del Corpus definiscono questa moneta come contraffazione milanese ma si tratta chiaramente 
di un quattrino. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

245. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,77   mm 16,19   inv. SS-Col 601715

D/ (dal basso a s.) • SCIPIO • GON • [...]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ [...]
Campo inquartato: nel 1° e 4° quarto, aquila; nel 2° e 3° quarto, leone rampante

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Possi [regina Elena], Natale 1914

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 216 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 182 n. 84
Note: Gli estensori del Corpus descrivono una sola tipologia di questa contraffazione del quattrino milanese men-
tre ne sono state censite almeno cinque con varianti anche importanti (cfr. Bellesia 2014a, pp. 180-183).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

246. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,88   mm 16,04   inv. SS-Col 601689

D/ • SCIP • GON • DVX • SAB • E •
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) • S • IOANES • • BAPTISTA •
San Giovanni Battista, stante frontale, benedicente con la mano d. e con lunga croce nella s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 187
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 171 n. 73; BAM 2001, p. 126 n. 613 (illustrato questo esemplare)
Note: Gli estensori del Corpus descrivono questa moneta come sesino ma, essendo la contraffazione del quattrino 
fiorentino, sembra preferibile usare quest’ultima definizione.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

247. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,90   mm 16,73   inv. SS-Col 601803

D/ […] ECR […]
Stemma Medici coronato

R/ […] BAPTISTA 
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

248. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,82   mm 17,04   inv. SS-Col 601797

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ S IOANES BATISTA
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

249. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,78   mm 18,05   inv. SS-Col 601807

D/ DVX BOZV[…]
Stemma Medici coronato

R/ […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: Esemplare non censito nel CNI. A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

250. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,76   mm 17,54   inv. SS-Col 601809

D/ […] OLOR […]
Stemma Medici coronato

R/ […] ANES […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Oscar] Rinaldi, 1927

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

251. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,75   mm 16,12   inv. SS-Col 601801

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

252. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,71   mm 16,49   inv. SS-Col 601802

D/ DVX […]
Stemma Medici coronato

R/ […] ES - P [...]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

253. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,68   mm 17,52   inv. SS-Col 601806

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

254. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,66   mm 16,62   inv. SS-Col 601805

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ IOANES BAPTISTA
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

255. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,63   mm 16,63   inv. SS-Col 601799

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ […] ANES […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

256. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,59   mm 16,46   inv. SS-Col 601800

D/ DVX […]
Stemma Medici coronato

R/ IOANES BAPTISTA
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

257. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,82   mm 17,94   inv. SS-Col 601798

D/ […]
Stemma Medici coronato

R/ […] OLO […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

258. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 17,54   inv. SS-Col 601808

D/ DVX […] SA E C
Stemma Medici coronato

R/ BAGA[…] BOZOLO
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1922

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

259. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,67   mm 17,20   inv. SS-Col 601804

D/ DVX […] A [...] E C 
Stemma Medici coronato

R/ […] BA BOZO […] 
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

260. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,65   mm 17,14   inv. SS-Col 601796

D/ • GON • DVX […]
Stemma Medici coronato

R/ […] BOZOLO […]
San Giovanni Battista, stante frontale, con la mano d. al fianco e, nella s., la croce 

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 185
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 74
Note: A proposito di questa moneta cfr. il testo introduttivo.  



Roma, Museo Nazionale Romano	 Collezione di Vittorio Emanuele III

Bollettino di Numismatica, Materiali 34 (2015)� Lorenzo Bellesia

77Le immagini sono di proprietà del Museo Nazionale Romano e protette dalle leggi italiane e internazionali sul copyright.

Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

261. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,96   mm 13,35   inv. SS-Col 601691

D/ SCI • GO [DVX • S • E • C]
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) [...] S • PRO • BOZ •
Busto nimbato di San Restituto a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 214
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 75
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta come contraffazione del vitalino di Parma ma dovrebbe 
essere stata coniata a Bozzolo come quattrino. Esemplare di lettura incerta come quasi tutti quelli di questa emis-
sione perché coniati su tondelli stretti.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

262. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,82   mm 14,54   inv. SS-Col 601692

D/ SCI • GO DVX • S • E • C
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) • S • RESTITVTVS • PRO • BOZ •
Busto nimbato di San Restituto a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Biba [principessa Giovanna di Savoia], 11-XI-1914

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 211
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 75
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta come contraffazione del vitalino di Parma ma dovrebbe 
essere stata coniata a Bozzolo come quattrino. Esemplare di lettura incerta come quasi tutti quelli di questa emis-
sione perché coniati su tondelli stretti.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

263. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,76   mm 14,57   inv. SS-Col 601690

D/ SCI • GO DVX • S • E • C
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) • S • RESTITVTVS • PRO • BOZ •
Busto nimbato di San Restituto a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 76 n. 211
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 75
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta come contraffazione del vitalino di Parma ma dovrebbe 
essere stata coniata a Bozzolo come quattrino. Esemplare di lettura incerta come quasi tutti quelli di questa emis-
sione perché coniati su tondelli stretti.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

264. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,74   mm 14,50   inv. SS-Col 601693

D/ SCI • GO DVX • S • E • C
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) • S • RESTITVTVS • PRO • BOZ •
Busto nimbato di San Restituto a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Possi [regina Elena], 11-XII-1915

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 211
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 75
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta come contraffazione del vitalino di Parma ma dovrebbe 
essere stata coniata a Bozzolo come quattrino. Esemplare di lettura incerta come quasi tutti quelli di questa emis-
sione perché coniati su tondelli stretti.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

265. Quattrino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,60   mm 15,78   inv. SS-Col 601694

D/ SCI • GO DVX • S • E • C
Stemma Gonzaga coronato

R/ (dal basso a s.) • S • RESTITVTVS • PRO • BOZ •
Busto nimbato di San Restituto a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 76 n. 211
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 172 n. 75
Note: Gli estensori del Corpus indicano questa moneta come contraffazione del vitalino di Parma ma dovrebbe 
essere stata coniata a Bozzolo come quattrino. Esemplare di lettura incerta come quasi tutti quelli di questa emis-
sione perché coniati su tondelli stretti.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

266. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 1,08   mm 15,37   inv. SS-Col 601754

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) […] OM • IMP • E • BOZ • P •
Aquila frontale ad ali spiegate

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto da Viganò, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 75 n. 206
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 70 var.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

267. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,94   mm 15,11   inv. SS-Col 601750

D/ (dal basso a s.) SCI • GON • DVX • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) [...] P • E • BOZ • P
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1938

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

268. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,94   mm 16,47   inv. SS-Col 601787

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1928

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 



Roma, Museo Nazionale Romano	 Collezione di Vittorio Emanuele III

Bollettino di Numismatica, Materiali 34 (2015)� Lorenzo Bellesia

85Le immagini sono di proprietà del Museo Nazionale Romano e protette dalle leggi italiane e internazionali sul copyright.

Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

269. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,92   mm 16,19   inv. SS-Col 601775

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) S […] P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

270. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,91   mm 15,22   inv. SS-Col 601761

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto da Viganò, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

271. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,84   mm 14,69   inv. SS-Col 601776

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • […] B • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] OM • IM - […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

272. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,83   mm 17,44   inv. SS-Col 601759

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E C
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA - C • ROM • IM - P • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

273. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,80   mm 16,80   inv. SS-Col 601764

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] ON • ROM [...] • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito nel CNI e di lettura molto incerta. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

274. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,79   mm 14,88   inv. SS-Col 601760

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E C
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] OM • IM - P • BOZ […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

275. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,79   mm 16,42   inv. SS-Col 601762

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Foà, 1899

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito in CNI. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

276. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,79   mm 15,10   inv. SS-Col 601777

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM [...] PR • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 75 n. 202
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

277. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,78   mm 15,00   inv. SS-Col 601766

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - [...] P • E • BO […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

278. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,78   mm 15,84   inv. SS-Col 601786

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1927

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 75 n. 202
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

279. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,77   mm 16,18   inv. SS-Col 601767

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA […] • IM - [...] P • […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

280. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,75   mm 15,09   inv. SS-Col 601790

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

281. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,75   mm 15,43   inv. SS-Col 601793

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Possi [regina Elena], X-1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 75 n. 202
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

282. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,73   mm 14,75   inv. SS-Col 601785

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) [...] • IM - P • E […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1924

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

283. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,72   mm 15,47   inv. SS-Col 601780

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • I - P • E • BZ
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Biba [principessa Giovanna di Savoia], 11-XI-1914

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Si noti la versione 
BZ alla fine della leggenda del R/.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

284. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 17,11   inv. SS-Col 601748

D/ (dal basso a s.) SCI • GON • DVX • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA - C • ROM IM - P • E • BOZ • P
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1932

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

285. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 15,42   inv. SS-Col 601768

D/ (dal basso a s.) [...] GON • DVX • SA [...]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) ROM […] • IM - [...] B • PRIN […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 75 n. 201
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

286. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 15,23   inv. SS-Col 601778

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • R […] Z • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

287. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 15,66   inv. SS-Col 601779

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • I - […] Z • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1914

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

288. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,67   mm 16,39   inv. SS-Col 601765

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA […] OM [...] • IM - [...] P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito in CNI. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

289. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,67   mm 15,77   inv. SS-Col 601769

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 75 n. 202
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

290. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,66   mm 15,52   inv. SS-Col 601771

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) S - C • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 75 n. 204
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito in CNI. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

291. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,65   mm 17,13   inv. SS-Col 601747

D/ (dal basso a s.) SC [...] • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA - C • ROM IM - P • E • BOZ • P
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1930

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

292. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,65   mm 17,32   inv. SS-Col 601789

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E C
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) S - AC • ROM [...] BOZ • P
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 199
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

293. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,63   mm 15,40   inv. SS-Col 601773

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] M • IM - P • E • B […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Salvadori, 1897

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito in CNI. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

294. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,63   mm 16,06   inv. SS-Col 601788

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1928

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

295. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,62   mm 15,14   inv. SS-Col 601763

D/ (dal basso a s.) SCIP • [...] • DV […] • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] C • ROM • [...] P • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare di lettura 
molto incerta. Il CNI ne presenta interamente la leggenda del D/, SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •, tuttavia 
sembra di notare una K (?) o N rovesciata per GON. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

296. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,62   mm 15,57   inv. SS-Col 601784

D/ (dal basso a s.) SCIP • G […] AB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SA - C • ROM • IM - [...] Z • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1924

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

297. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,61   mm 15,81   inv. SS-Col 601770

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) S - A - C • ROM • IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 75 n. 203
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

298. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,56   mm 14,91   inv. SS-Col 601772

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ (dal basso a s.) […] OM • I […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 75 n. 204
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare 
il nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. Esemplare non 
censito in CNI. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

299. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,56   mm 15,91   inv. SS-Col 601792

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) SAC • RO […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Trovato da Possi [regina Elena] alla Capocotta. Marzo 1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

300. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,51   mm 16,06   inv. SS-Col 601794

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] IM - P • E • BOZ • P •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1934

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

301. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,50   mm 14,85   inv. SS-Col 601746

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] • IM - P • E • BOZ • P
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1922

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 74 n. 200
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 167 n. 69
Note: Identificato dagli estensori del Corpus come sesino contraffazione modenese, sembra preferibile adottare il 
nominale di bagattino in analogia con la simile moneta che riporta proprio questo nominale. 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

302. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,87   mm 16,31   inv. SS-Col 601753

D/ (dal basso a s.) SI [...] GON • DVX • SAB • E • C 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATTINO • DI • BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Enrico] Dotti, 1942

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 179 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

303. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,81   mm 15,74   inv. SS-Col 601740

D/ (dal basso a s.) (rosetta) SCIP […] E C
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATTINO […] BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 179
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

304. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,75   mm 17,14   inv. SS-Col 601751

D/ (dal basso a s.) SCI • GON • DVX • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATTINO • DI • BOZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1941

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 179
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

305. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,74   mm 18,20   inv. SS-Col 601749

D/ (dal basso a s.) SCI • GON • DVX • SAB • E • C • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATTINO […] BOZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Possi [regina Elena], X-1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 179
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

306. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,72   mm 17,10   inv. SS-Col 601791

D/ SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) BAGATINO • DI BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1931

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 182
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

307. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,71   mm 16,80   inv. SS-Col 601745

D/ SCIP • GON • DVX • SAB • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) BAGATINO • DI • BOZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1919

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 180
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

308. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 15,47   inv. SS-Col 601744

D/ […] ON […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAG […] OZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 182
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

309. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 16,25   inv. SS-Col 601752

D/ […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ […] ATINO • DI […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Nascia, 1942

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 179
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

310. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 16,42   inv. SS-Col 601742

D/ (dal basso a s.) S [...] DVX • SAB • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATINO […]
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 181
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

311. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,69   mm 15,95   inv. SS-Col 601783

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATINO • DI BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 180
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

312. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,67   mm 16,55   inv. SS-Col 601743

D/ SCIP • GON • DVX • SAB • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATT […] OZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 73 n. 182
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

313. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,64   mm 16,56   inv. SS-Col 601782

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DV […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGAT […] ZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 72 n. 180
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

314. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,64   mm 17,46   inv. SS-Col 601795

D/ SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] TINO DI • BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1936

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 182
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

315. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,50   mm 15,75   inv. SS-Col 601781

D/ […] DVX • SAB […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ BAGATINO • DI BOZOLO
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 73 n. 184
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

316. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,44   mm 17,68   inv. SS-Col 601741

D/ SCIP • GON • DVX • SAB • 
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) BAGATINO • DI • BOZOLO •
Aquila coronata stante a d. con la testa volta a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 72 n. 180
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 71
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

317. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,93   mm 16,18   inv. SS-Col 601817

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

318. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,92   mm 14,86   inv. SS-Col 602110

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1929

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

319. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,88   mm 14,83   inv. SS-Col 602112

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1934

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

320. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,75   mm 14,93   inv. SS-Col 602109

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Valente, 1928

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.



Roma, Museo Nazionale Romano	 Collezione di Vittorio Emanuele III

Bollettino di Numismatica, Materiali 34 (2015)� Lorenzo Bellesia

137Le immagini sono di proprietà del Museo Nazionale Romano e protette dalle leggi italiane e internazionali sul copyright.

Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

321. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,74   mm 15,05   inv. SS-Col 602107

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1924

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

322. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,74   mm 15,37   inv. SS-Col 602113

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1936

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

323. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,73   mm 15,25   inv. SS-Col 602106

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1924

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2 var.
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

324. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 17,06   inv. SS-Col 602111

D/ […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI si trova trascritta l’intera leggenda del 
D/ ma l’esemplare è in realtà praticamente illeggibile. Nel Corpus questa tipologia è descritta con la testa nuda al 
D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

325. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,70   mm 16,42   inv. SS-Col 602108

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1920

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

326. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,66   mm 16,03   inv. SS-Col 602114

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

327. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,64   mm 14,12   inv. SS-Col 601813

D/ (dal basso a s.) SCIP • […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI si trova trascritta l’intera leggenda del 
D/ ma l’esemplare è in realtà praticamente illeggibile. Nel Corpus questa tipologia è descritta con la testa nuda al 
D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

328. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,64   mm 14,77   inv. SS-Col 601819

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB • E • C •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Dono Adolfo Forzoni - Accolta (Siena), 1923

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

329. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,62   mm 14,49   inv. SS-Col 601825

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1934

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

330. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,61   mm 16,00   inv. SS-Col 601822

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Valente, 1928

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

331. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,57   mm 15,25   inv. SS-Col 601816

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

332. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,50   mm 14,16   inv. SS-Col 601828

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB •
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; sotto, C • E

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Pietro] Oddo, 1936

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 553 n. 3
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI questa tipologia è descritta con la testa 
nuda al D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

333. Bagattino, 1652-1669 ca.
Rame    g 0,47   mm 15,52   inv. SS-Col 601814

D/ (dal basso a s.) SCIP • GON • […]
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 170 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al R/ la leggenda SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Il Corpus lo definisce quattrino ma, per analogia 
con le simili monete con al R/ l’aquila, è da ritenersi un bagattino. Nel CNI si trova trascritta l’intera leggenda del 
D/ ma l’esemplare è in realtà praticamente illeggibile. Nel Corpus questa tipologia è descritta con la testa nuda al 
D/ mentre il busto è drappeggiato.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

334. Bagattino (falso d’epoca), 1652-1669 ca.
Rame stagnato (?)    g 1,47   mm 16,11   inv. SS-Col 601811

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • BOZ
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ 
Nel campo, in cartella, su due righe, SANTO / MARTIN

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Vendita San Romè, 1909

Bibliografia: CNI IV, p. 553 n. 1
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 169 n. 72
Note: Per l’attribuzione fatta dal Corpus ad una presunta zecca di San Martino dall’Argine di queste monete con 
al rovescio la scritta SANTO / MARTIN, si veda il testo introduttivo. Per quanto riguarda in particolare questo 
esemplare, il Corpus lo indica come doppio quattrino avendo un peso di ben g 1,47 contro un peso medio di 
circa g 0,60 degli altri esemplari della medesima tipologia. Nella Collezione Magnaguti (cfr. BAM 2002, p. 162 n. 
238), vi è un esemplare identico del peso di g 1,14, anche qui indicato come doppio quattrino. Tuttavia la postilla 
nel catalogo avanzava l’ipotesi che l’abbondanza di peso rispetto ai consueti quattrini fosse dovuta soltanto ad 
una trascuratezza delle maestranze addette. Doppio quattrino inoltre è termine dal punto di vista numismatico 
sbagliato perchè il valore da 2 quattrini era il sesino. I due esemplari, questo della Collezione Reale e quello della 
Collezione Magnaguti, vengono o dalla stessa coppia di conii oppure dalla stessa matrice perché paiono fusi. Lo 
stile del tutto diverso dalle altre monete di Bozzolo dell’epoca, il peso di gran lunga eccedente, il colore molto 
scuro del metallo (quasi sicuramente non sono in rame ma di qualche pessima lega) e le superfici porose, sono 
tutti elementi che li fanno ritenere falsi d’epoca.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

335. Tallero del leone, 1659
Mistura    g 22,93   mm 42,15   inv. SS-Col 601578

D/ SCIP • G • DVX • SAB • S • R • • I • BOZ • PRI • D • LIR • 3
Mezza figura di Scipione Gonzaga, con elmo e corazza a s., con la testa volta a d., tiene nella 
mano d. un drappeggio e appoggia la s. su uno scudo entro il quale si trova un leone rampante 
a s.

R/ VICIT • LEO • DE TRIBV • IVDA • 16 (rosetta) 59
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [ Jozsef] Fejer, 1909

Bibliografia: CNI IV, p. 63 n. 94
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 159 n. 59b (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 124 n. 598 
(illustrato questo esemplare)
Note: Forata. Probabilmente l’esemplare fu forato all’epoca per toglierlo dalla circolazione in quanto la sua lega 
era considerata assai scadente.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

336. Quattrino, 1665
Rame    g 1,17   mm 19,55   inv. SS-Col 601579

D/ In esergo, 1665
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 63 n. 98
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 162 n. 62; BAM 2001, p. 124 n. 601 (illustrato questo esemplare)
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

337. Quattrino, 1667
Rame    g 1,80   mm 19,50   inv. SS-Col 601575

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 62 n. 92
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63; BAM 2001, p. 123 n. 597 (illustrato questo esemplare ma 
con lettura del millesimo 1657)
Note: Il millesimo di questo esemplare è stato letto 1657 dagli estensori del Corpus. Anche in un esemplare della 
Collezione Papadopoli il millesimo è stato letto 1657 (cfr. CNI 93). Tuttavia, quasi sicuramente, il millesimo è da 
intendersi 1667 poiché sono noti i millesimi 1665 e il comunissimo 1667.  
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

338. Quattrino, 1667
Rame    g 1,49   mm 19,68   inv. SS-Col 601580

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

339. Quattrino, 1667
Rame    g 1,44   mm 20,03   inv. SS-Col 601581

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

340. Quattrino, 1667
Rame    g 1,32   mm 19,20   inv. SS-Col 601585

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1934

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

341. Quattrino, 1667
Rame    g 1,30   mm 21,20   inv. SS-Col 601577

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1921

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

342. Quattrino, 1667
Rame    g 1,30   mm 19,72   inv. SS-Col 601584

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Possi [regina Elena], 1933

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Bollettino di Numismatica, Materiali 34 (2015)� Lorenzo Bellesia

Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

343. Quattrino, 1667
Rame    g 1,14   mm 19,36   inv. SS-Col 601576

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1915

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
Note: Millesimo di difficile lettura ma probabilmente trattasi del 1667.
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

344. Quattrino, 1667
Rame    g 1,02   mm 20,18   inv. SS-Col 601583

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1925

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

345. Quattrino, 1667
Rame    g 0,95   mm 19,31   inv. SS-Col 601582

D/ In esergo, 1667
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 64 n. 101
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 163 n. 63
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

Bozzolo

346. Quattrino, 1665 o 1667
Rame    g 1,81   mm 18,87   inv. SS-Col 601563

D/ In esergo, […]
Nel campo, su tre righe, BOZVLI / PRI / NCEPS

R/ 
Leone rampante a s.

Maestro di Zecca: Isacco e Giuseppe Segrè

Annotazioni d’epoca: [Michele] Baranowsky, 1934

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 63 n. 98 (?)
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 162 n. 62 o p. 163 n. 63
Note: Esemplare con millesimo illeggibile.
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Monete coniate da Pomponesco per Bozzolo*
Principato di Bozzolo

Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

Pomponesco

1. Quattrino, 1599-1600 ca.
Rame    g 0,78   mm 15,76   inv. SS-Col 601487

D/ (rosetta) IVL • CAES • P • BOZOL • II
Campo inquartato alle quattro aquile con, al centro, sole raggiante

R/ (rosetta) COLMNA • VXOR
Lettera F sormontata da corona da cui pendono un ramo d’ulivo ed uno di palma; ai lati, due 
rosette 

Maestro di Zecca: Claudio Anglese

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 51 n. 34
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 85 n. 13
Documentazione d’archivio: Archivio di Stato di Mantova, Notarile, notaio F. Zambelli, b. 9780. Moneta citata 
espressamente nel contratto di locazione della zecca di Pomponesco del 5 giugno 1599: Possa battere un quattrino 
con l’arma delle quattro aquile con lettere J.C.P.B. da una banda et dall’altra F: che vuol dire Flaminia con una 
corona, olivo palma et rosette con lettere intorno columna uxor.
Note: Il CNI definisce sesino questa moneta ma nel contratto di zecca del 5 giugno 1599 è indicata come quattrino. 
Con la dettagliata descrizione lo zecchiere intendeva esonerarsi dalla responsabilità di battere questa contraffazio-
ne del quattrino milanese come se fosse stato il principe di Bozzolo ad imporgli le impronte che lui desiderava.  

* Questa moneta, presente in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo e attribuita dal CNI alla stessa zecca di Bozzolo, si va a sommare 
alle monete emesse dalla zecca di Pomponesco già edite in BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco.
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Monete coniate da Pomponesco per Bozzolo*
Principato di Bozzolo

Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

Pomponesco

2. Quattrino, 1599-1600 ca.
Rame    g 0,62   mm 15,14   inv. SS-Col 601490

D/ (rosetta) IVL • C […]
Campo inquartato alle quattro aquile

R/ […] VXOR […]
Lettera F sormontata da corona da cui pendono un ramo d’ulivo ed uno di palma; ai lati, due 
rosette 

Maestro di Zecca: Claudio Anglese

Annotazioni d’epoca: Dono del Com.te Leonardi di Casalino, 1903

Bibliografia: CNI IV, p. 51 n. 36
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 85 n. 13
Documentazione d’archivio: Archivio di Stato di Mantova, Notarile, notaio F. Zambelli, b. 9780. Moneta citata 
espressamente nel contratto di locazione della zecca di Pomponesco del 5 giugno 1599: Possa battere un quattrino 
con l’arma delle quattro aquile con lettere J.C.P.B. da una banda et dall’altra F: che vuol dire Flaminia con una 
corona, olivo palma et rosette con lettere intorno columna uxor. 
Note: Il CNI definisce sesino questa moneta ma nel contratto di zecca del 5 giugno 1599 è indicata come quattrino. 
Con la dettagliata descrizione lo zecchiere intendeva esonerarsi dalla responsabilità di battere questa contraffazio-
ne del quattrino milanese come se fosse stato il principe di Bozzolo ad imporgli le impronte che lui desiderava. 
Nel CNI non è segnalata la mancanza del sole raggiante al centro del D/. 

* Questa moneta, presente in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo e attribuita dal CNI alla stessa zecca di Bozzolo, si va a sommare 
alle monete emesse dalla zecca di Pomponesco già edite in BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco.
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Monete coniate da Pomponesco per Bozzolo*
Principato di Bozzolo

Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

Pomponesco

3. Quattrino, 1599-1600 ca.
Rame    g 0,58   mm 13,49   inv. SS-Col 601488

D/ […] ES […]
Campo inquartato alle quattro aquile con, al centro, sole raggiante

R/ […]
Lettera F sormontata da corona da cui pendono un ramo d’ulivo ed uno di palma; ai lati, due 
rosette 

Maestro di Zecca: Claudio Anglese

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 51 n. 34
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 85 n. 13
Documentazione d’archivio: Archivio di Stato di Mantova, Notarile, notaio F. Zambelli, b. 9780. Moneta citata 
espressamente nel contratto di locazione della zecca di Pomponesco del 5 giugno 1599: Possa battere un quattrino 
con l’arma delle quattro aquile con lettere J.C.P.B. da una banda et dall’altra F: che vuol dire Flaminia con una 
corona, olivo palma et rosette con lettere intorno columna uxor. 
Note: Il CNI definisce sesino questa moneta ma nel contratto di zecca del 5 giugno 1599 è indicata come quattrino. 
Con la dettagliata descrizione lo zecchiere intendeva esonerarsi dalla responsabilità di battere questa contraffazio-
ne del quattrino milanese come se fosse stato il principe di Bozzolo ad imporgli le impronte che lui desiderava. 
In questo esemplare il CNI descrive interamente le leggende del D/ e del R/ ma esse risultano quasi del tutto 
consunte o fuori tondello.  

* Questa moneta, presente in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo e attribuita dal CNI alla stessa zecca di Bozzolo, si va a sommare 
alle monete emesse dalla zecca di Pomponesco già edite in BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco.
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Monete coniate da Pomponesco per Bozzolo*
Principato di Bozzolo

Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

Pomponesco

4. Quattrino, 1599-1600 ca.
Rame    g 0,57   mm 14,36   inv. SS-Col 601489

D/ (rosetta) IVL • C […]
Campo inquartato alle quattro aquile con, al centro, sole raggiante

R/ […] VXOR […]
Lettera F sormontata da corona da cui pendono un ramo d’ulivo ed uno di palma; ai lati, due 
rosette 

Maestro di Zecca: Claudio Anglese

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto da Viganò, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 51 n. 35
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 85 n. 13
Documentazione d’archivio: Archivio di Stato di Mantova, Notarile, notaio F. Zambelli, b. 9780. Moneta citata 
espressamente nel contratto di locazione della zecca di Pomponesco del 5 giugno 1599: Possa battere un quattrino 
con l’arma delle quattro aquile con lettere J.C.P.B. da una banda et dall’altra F: che vuol dire Flaminia con una 
corona, olivo palma et rosette con lettere intorno columna uxor. 
Note: Il CNI definisce sesino questa moneta ma nel contratto di zecca del 5 giugno 1599 è indicata come quattrino. 
Con la dettagliata descrizione lo zecchiere intendeva esonerarsi dalla responsabilità di battere questa contraffazione 
del quattrino milanese come se fosse stato il principe di Bozzolo ad imporgli le impronte che lui desiderava. 
Il CNI differenzia questo esemplare rispetto agli altri per il contorno lineare fine.  

* Questa moneta, presente in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo e attribuita dal CNI alla stessa zecca di Bozzolo, si va a sommare 
alle monete emesse dalla zecca di Pomponesco già edite in BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco.
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Monete coniate da Pomponesco per Bozzolo*
Principato di Bozzolo

Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

Pomponesco

5. Quattrino, 1599-1600 ca.
Rame    g 0,53   mm 16,70   inv. SS-Col 601491

D/ (rosetta) IVL • […] S • P […] OZOL • II
Campo inquartato alle quattro aquile

R/ (rosetta) COLOMNA • VXOR
Lettera F sormontata da corona da cui pendono un ramo d’ulivo ed uno di palma; ai lati, due 
rosette 

Maestro di Zecca: Claudio Anglese

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1916

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 51 n. 37
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 85 n. 13
Documentazione d’archivio: Archivio di Stato di Mantova, Notarile, notaio F. Zambelli, b. 9780. Moneta citata 
espressamente nel contratto di locazione della zecca di Pomponesco del 5 giugno 1599: Possa battere un quattrino 
con l’arma delle quattro aquile con lettere J.C.P.B. da una banda et dall’altra F: che vuol dire Flaminia con una 
corona, olivo palma et rosette con lettere intorno columna uxor. 
Note: Al n. 37 il CNI descriveva una variante mancante nella Collezione Reale prendendola dalle collezioni 
Zoppola e Strada. La variante consiste al D/ per l’assenza del sole raggiante al centro e del numero II (o LI) nella 
leggenda. Al R/ si legge invece COLOMNA invece di COLMNA. Questo esemplare conferma la variante salvo avere 
al D/ il consueto BOZOL • II.

* Questa moneta, immessa in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo successivamente all’edizione del CNI IV, si va a sommare alle 
monete emesse dalla zecca di Pomponesco già edite in BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco.
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Marchesato di Castiglione delle Stiviere
Rodolfo Gonzaga marchese di Castiglione delle Stiviere (1586-1593)

Castiglione delle Stiviere*

1. Parpaiola, 1586-1593
Rame    g 1,17   mm 19,25   inv. SS-Col 601810

D/ (croce potenziata) […] N ROE • O • MAR
Scudo crociato in cornice trilobata e accantonata nei due angoli in alto, 
sotto, B

R/ (croce potenziata) CRVX • […] RED • M • OST
Croce mauriziana piccola sovrapposta a croce, più grande, di San Lazzaro

Annotazioni d’epoca: Stroehlin, 1905

Bibliografia: CNI IV, p. 77 n. 226
Note: Nel CNI questa moneta è inserita sotto Bozzolo ma col titolo anonime del Gonzaga (sec. 
XVI). In calce alla descrizione si legge: è stata da Ruggero attribuita a Bozzolo, ma a taluno sembra 
essere piuttosto di Rodolfo Gonzaga di Castiglione delle Stiviere. Non vi è dubbio che quest’ultima 
è l’attribuzione corretta visto che decine di esemplari simili sono descritti nello stesso volume IV, 
pp. 127-129, appunto sotto Rodolfo Gonzaga marchese di Castiglione delle Stiviere. 

* Emissione attribuita alla zecca di Bozzolo dal CNI. Questa moneta viene qui pubblicata per comodità di informazione dell’utente in attesa di essere 
poi inserita nel contesto di appartenenza.

Principato di Castiglione delle Stiviere
Francesco Gonzaga principe di Castiglione delle Stiviere (1593-1616)

Castiglione delle Stiviere**

2. Sesino, 1609-1616
Rame    g 0,80   mm 16,90   inv. SS-Col 601486

D/ (dal basso a s.) […] SAR • OR • FR • GON […]
Testa di Francesco Gonzaga a s.

R/ […] TAS GONZ
Aquila coronata ad ali spiegate

Annotazioni d’epoca: Dono del sig. Nascia, 1939

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 138 n. 22
Bibliografia di confronto: BAM 2001, p. 119 n. 576 (illustrato questo esemplare con errata 
attribuzione a Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo)

** Questa moneta, immessa in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo successivamente all’edizione del CNI IV, viene qui pubblicata in attesa 
di essere poi inserita nel contesto di appartenenza.
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Principato di Castiglione delle Stiviere
Ferdinando I Gonzaga principe di Castiglione delle Stiviere (1616-1678)

Castiglione delle Stiviere*

3. Contraffazione del sesino di Modena, 1650-1660
Rame    g 0,90   mm 14,26   inv. SS-Col 601774

D/ […]
Busto drappeggiato di Ferdinando I Gonzaga a d.

R/ (dal basso a s.) […] - EDVLAR • •
Aquila coronata, stante frontale, ad ali aperte e con la testa rivolta a s.

Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IX, p. 166 n. 192
Note: Il D/ è praticamente illeggibile ma al R/ si intuisce la parte finale del titolo di cui si fregiava 
Ferdinando I Gonzaga: MARCHIO MEDVLARVM.

* Questa moneta, immessa in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo successivamente all’edizione del CNI IV, viene qui pubblicata in attesa 
di essere poi inserita nel contesto di appartenenza.

Ducato di Mantova
Ferdinando I Gonzaga duca di Mantova (1612-1626)

Mantova**

1. Tessera, 1616
Mistura    g 1,93   mm 21,46   inv. SS-Col 601574

D/ In esergo, 1616
Entro corona di alloro, aquila coronata ad ali spiegate affrontata a leone 
coronato e rampante

R/ Nel campo, entro corona di alloro, in cartella, su tre righe, VBI / QVE / 
(ornatino)

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 62 n. 91
Bibliografia di confronto: Margini, Baiocchi 1985, p. 79 n. 4
Note: Non si capisce il motivo per cui il CNI abbia classificato sotto la zecca di Bozzolo questo pezzo 
anonimo. Il nominale, evidentemente non riconosciuto, è indicato da un punto interrogativo; per di più 
il millesimo del D/ è stato letto come 1646 mentre sicuramente è 1616 (per altri esemplari, v. Margini, 
Baiocchi 1985, pp. 73-77). Si tratta comunque di una produzione gonzaghesca, sicuramente mantovana. 
La corona d’alloro del D/ e del R/ è identica infatti a quelle che si osservano in alcune monete di Ferdi-
nando Gonzaga e nelle coniazioni ossidionali del 1629. Da alcuni autori (cfr. Margini, Baiocchi 1985, pp. 
73-77 con la citazione degli autori precedenti) è stato proposto che si tratti di una tessera da torneo in 
quanto il D/ è noto con altri abbinamenti. L’aquila e il leone sarebbero riferibili ai due partiti di cavalieri 
che si sfidavano, identificati uno dall’aquila coronata ad ali spiegate e l’altro dal leone rampante coronato.

** Emissione attribuita alla zecca di Bozzolo dal CNI. Questa moneta viene qui pubblicata per comodità di informazione dell’utente in attesa di essere 
poi inserita nel contesto di appartenenza.
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Ducato della Mirandola
Alessandro II Pico duca di Mirandola (1637-1691)

Mirandola*

1. Tallero del leone, 1638
Mistura    g 20,56   mm 41,20   inv. SS-Col 594955

D/ MO •  NO •  DA •  BOLOGN - INI •  QVARANTA :
Mezza figura di uomo elmato e corazzato a s. con la testa volta a d., tiene 
nella mano d. un drappeggio e appoggia la s. su uno scudo entro il quale 
si trova un leone rampante a s.

R/ (croce) FORTISSIMA •  MVNDI •  MVNERA •  1638
Leone rampante a s.

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 61 n. 81
Bibliografia di confronto:  Bellesia 1995, p. 290 n. 1/B
Note: Il CNI ha collocato sotto Bozzolo questa contraffazione anonima del tallero olandese. In realtà 
il valore espresso in bolognini e il millesimo 1638 permettono di attribuire con sicurezza la moneta 
a Mirandola. Per la precedente attribuzione, v. Materiali 27, p. 5.

* Questa moneta, attribuita dal CNI alla zecca di Bozzolo, è stata inserita nel fascicolo BdN online Materiali 27, La zecca di Mirandola. Alessandro II 
Pico (1637-1691) e Francesco Maria Pico (1691-1706), in quanto afferente a quella zecca.

Ducato della Mirandola
Alessandro II Pico duca di Mirandola (1637-1691)

Mirandola**

2. Contraffazione del sesino di Modena, 1650-1660 ca.
Rame    g 0,96   mm 15,27   inv. SS-Col 594957

D/ (dal basso a s.) P • I • A • (stella) • M • C • M
Busto drappeggiato di Alessandro II Pico a d.; sotto, • (stella) •

R/ (dal basso a s.) SVB VM - BRA TVA
Aquila coronata stante di fronte ad ali aperte e con la testa rivolta a s.

Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1913

Bibliografia: cfr. CNI IX, p. 182 n. 63
Bibliografia di confronto: Bellesia 1995, p. 315 n. 20

** Questa moneta, immessa in Collezione tra le monete della zecca di Bozzolo successivamente all’edizione del CNI IV, è stata inserita nel fascicolo 
BdN online Materiali 27, La zecca di Mirandola. Alessandro II Pico (1637-1691) e Francesco Maria Pico (1691-1706), in quanto afferente a quella zecca.
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Signoria di Pomponesco
Giulio Cesare Gonzaga signore di Pomponesco (1583-1593)

Pomponesco*

1. Terzo di scudo, 1583-1593
Argento    g 13,17   mm 35,11   inv. SSBAR 591856

D/ (dal basso a s.) • IVLIVS • CAESAR • GON • MAR • S • R • IMP • PR • IIII
Busto drappeggiato a d.

R/ (rosetta) SIT (rosetta) NOMEN (rosetta) DOMINI (rosetta) BENEDICTVM
Croce gigliata

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 48 n. 9
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 26 n. 1
Note: Il CNI ha descritto l’analogo esemplare della Collezione Papadopoli sotto Pomponesco (con la definizione di 
“franco imitazione francese del franco di Enrico III”), al numero 3, mentre questo della Collezione Reale è stato de-
scritto sotto Bozzolo (con la definizione di mezzo ducatone “contraffazione francese”) pur aggiungendo in nota che 
taluni vorrebbero attribuirlo alla zecca di Pomponesco poiché mancante del titolo di principe di Bozzolo. Tuttavia 
l’attribuzione a Pomponesco non è da mettere in discussione visto che per la tipologia questa emissione si colloca 
molto bene nella produzione di quest’ultima zecca. Nelle descrizioni si legge inoltre che al centro della croce vi 
sarebbe una lettera H. In realtà si tratta di un espediente dell’incisore che ha tratteggiato alcune linee tra gli ornati 
della croce proprio per far sembrare che vi fosse la stessa lettera H che compare negli originali francesi. Che sia 
stato coniato come terzo di scudo, ovviamente però con l’intento di spacciarlo per moneta francese, si deduce da un 
elenco di punzoneria del 1582 (cfr. Bellesia 2014a, pp. 23-24).

* Questa moneta, attribuita dal CNI alla zecca di Bozzolo, è stata inserita nel fascicolo BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco, in quanto 
afferente a quella zecca.

Signoria di Pomponesco
Giulio Cesare Gonzaga signore di Pomponesco (1583-1593)

Pomponesco*

2. Soldo (contraffazione del soldo di Savoia), 1583-1593
Rame    g 1,73   mm 20   inv. SSBAR 591857

D/ • (ornatino) IVLIVS • CESAR (ornatino)
Croce mauriziana in cornice quadriloba con globetto alle punte

R/ (ornatino) PRINCEPS • IMPERII
Stemma coronato, inquartato con i leoni e le fasce e caricato al centro di scudetto 
con la croce

Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Villafranca d’Asti, 1913

Bibliografia: CNI IV, p. 568 n. 1
Bibliografia di confronto:  BAM 2001, p. 117 n. 561 (questo esemplare)
Note: La lettura di questa moneta è fortemente inficiata da una vistosa ribattitura e purtroppo non sono noti altri 
esemplari che possano essere d’ausilio visto che nelle altre contraffazioni di questo tipo le leggende sono del tutto 
diverse. Il CNI, che erroneamente l’ha collocata in fondo al volume IV tra le aggiunte di Bozzolo, ha trascritto let-
teralmente (ornato) IA • IVLIVS • CESISIR (ornato) • al D/ e (ornato) PRINCDVX • C • IMPERII al R/. La lettura 
più probabile è IVLIVS CESAR o CAESAR al D/ e PRINCEPS IMPERII al R/.

* Questa moneta, attribuita dal CNI alla zecca di Bozzolo, è stata inserita nel fascicolo BdN online Materiali 22, La zecca di Pomponesco, in quanto 
afferente a quella zecca.
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Principato di Bozzolo
Giulio Cesare Gonzaga principe di Bozzolo (1593-1609)

1. Doppia da 5 (riconio), ante 1841
Bronzo    g 32,79   mm 42,06   inv. SS-Col 601465

D/ (dal basso a d.) (triscele) PRINCEPS (triscele) BOZZVLI
Busto corazzato e drappeggiato di Giulio Cesare Gonzaga a d.

R/ (croce) (triscele) SIMILIS (triscele) ERO (triscele)
Camaleonte stante a s. su rocce; a s., una mano che esce dalle nubi stringe un drappo

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 47 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 209 n. 1
Note: Non si tratta di una prova, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii originali, probabil-
mente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga principe di Bozzolo (1613-1636)

2. Progetto di moneta da 5 soldi (riconio), ante 1841
Bronzo    g 6,38   mm 23,00   inv. SS-Col 601546

D/ SCIP • GONZ • S • R • I • BOZVLI • PRI • II • (ET) C •
Busto corazzato di Scipione Gonzaga a d.

R/ • S : NICOLAVS : : ADVOCATVS : NO
San Nicola, stante frontale, benedicente con la mano d. e col pastorale nella s.

Annotazioni d’epoca: 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 58 n. 57
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 212 n. 8
Note: Non si tratta di una prova di nominale incerto, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii 
originali, probabilmente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

3. Ducatone (riconio), ante 1841
Bronzo    g 36,60   mm 42,70   inv. SS-Col 601589

D/ (dal basso a s.) : SCIP : D : G : DVX : SABL : S : R : I : E : BOZ : PRIN : (ET) : C :
Busto drappeggiato e corazzato di Scipione Gonzaga a s.

R/ (rosetta) MARCH • HOST • COM • POM • (ET) • C (rosetta)
Stemma Gonzaga coronato, sormontato da astro e ornato da ghirlanda con mascherone in 
basso

Incisore dei conii: Gaspare Morone Molo

Annotazioni d’epoca: Vendita Boyne, Londra 1896

Bibliografia: CNI IV, p. 64 n. 102
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 210 n. 2
Note: Non si tratta di una prova, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii originali, probabil-
mente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

4. Progetto di tallero (riconio), ante 1841
Bronzo    g 37,43   mm 42,22   inv. SS-Col 601591

D/ (dal basso a s.) SCIP • D • G • DVX • SABL • S • R • I • (ET) • BOZ • PRI • (ET) • C 
• DA • LIR • 5 •
Mezza figura corazzata di Scipione Gonzaga a d., tiene nella mano d. la spada, poggiata sulla 
spalla, e stemma Gonzaga nella s.

R/ NOSTRA • (ET) • ANTIQVA • INSIGNIA •
Stemma coronato con leone rampante a s. che brandisce una  spada

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 110
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 210 n. 3
Note: Non si tratta di una prova, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii originali, probabil-
mente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

5. Progetto di moneta da 60 soldi (riconio), ante 1841
Bronzo    g 22,43   mm 34,49   inv. SS-Col 601592

D/ (dal basso a s.) (astro) SCIP (astro) D (astro) G (astro) D (astro) SABLONETTA (astro) S 
(astro) R (astro) I (astro); in esergo, • (rosetta) 60 (rosetta) •
Busto drappeggiato e corazzato di Scipione Gonzaga a s.

R/ (astro) ET (astro) BOZ (astro) PRIN (astro) MAR (astro) HOST (astro) COM (astro) P (astro) 
ET (astro) C (astro)
Stemma Gonzaga coronato e sormontato da astro

Annotazioni d’epoca: Reale Raccolta Privata, 1901

Bibliografia: CNI IV, p. 65 n. 112
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 211 n. 5
Note: Non si tratta di una prova, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii originali, probabil-
mente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo (1636-1670)

6. da 20 soldi (riconio), ante 1841
Bronzo    g 14,48   mm 28,20   inv. SS-Col 601599

D/ (dal basso a s.) • SCIP • GON • DVX • SAB • S • R • I • (ET) • BOZ • P
Busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.

R/ • SVB • PENNIS • EIVS •
Aquila bicipite ad ali spiegate con stemma Gonzaga coronato e sormontato da astro in petto

Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 66 n. 119
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 211 n. 6
Note: Non si tratta di una prova, come indicato nel CNI, ma di un riconio ottenuto, con i conii originali, probabil-
mente nella prima metà dell’Ottocento (cfr. Bellesia 2014a, p. 209).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga, reggenza della madre Isabella Gonzaga (1609-1613)

7. Tallero (falso ottocentesco), 2° metà XIX secolo (?)
Peltro    g 21,84   mm 44,43   inv. SS-Col 601492

D/ (dal basso a s.) ISAB (astro) MR (astro) (ET) (astro) GVB (astro) SCIP (astro) S (astro) R 
(astro) I (astro) BOZVLI (astro) Q (astro) PRI (astro) II (astro) (ET) (astro); in esergo, (astro) C 
(astro) 1613 (astro) P (astro)
Busti affrontati di Isabella Gonzaga, velato e drappeggiato, e di Scipione Gonzaga, corazzato

R/ (rosetta) (rosetta) : VICIT (astro) LEO (astro) DE TRIBV (astro) IVDA : (rosetta)
Leone rampante a s.

Annotazioni d’epoca: [Pietro] Stettiner, 1900

Bibliografia: CNI IV, p. 52 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 95 n. 1
Note: Si tratta di una pessima fusione ottocentesca ottenuta da un calco, a sua volta ottenuto dai conii originali 
attualmente conservati al Museo di Palazzo Te a Mantova. Non si conoscono esemplari originali coevi (cfr. Bellesia 
2014a, pp. 95-96).
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga, reggenza della madre Isabella Gonzaga (1609-1613)

8. Tallero (falso ottocentesco), 2° metà XIX secolo (?)
Piombo    g 19,03   mm 44,74   inv. SS-Col 601493

D/ (dal basso a s.) ISAB MR (ET) GVB SCIP S R I BOZVLI Q PRI (astro) II; in esergo, (astro) C 
(astro) 1613 (astro) P (astro)
Busti affrontati di Isabella Gonzaga, velato e drappeggiato, e di Scipione Gonzaga, corazzato

R/ (astro) (rosetta) VICIT LEO DE TRIBV IVDA (rosetta)
Leone rampante a s.

Annotazioni d’epoca: Falso. On.le Mazzini, 1938

Bibliografia: cfr. CNI IV, p. 52 n. 2
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 95 n. 1
Note: Falso ottocentesco del tallero del leone inciso a bulino. Non si conoscono esemplari originali coevi (cfr. 
Bellesia 2014a, pp. 95-96). 
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Principato di Bozzolo
Scipione Gonzaga principe di Bozzolo (1613-1636)

9. da 80 soldi (falso ottocentesco), 2° metà XIX secolo (?)
Peltro    g 21,48   mm 41,51   inv. SS-Col 601502

D/ SCIP : GONZ : S : R : I : : BOZVLI : Q : P : II : E : C :
Mezzo busto drappeggiato di Scipione Gonzaga a d.; in basso, nel giro, G : 80 : C

R/ MARCHIO • HOST • COM • POM • (ET) • C
Stemma Gonzaga coronato, sormontato da astro e ornato di festone

Annotazioni d’epoca: F.sco [Francesco] Nuvolari da Castel d’Ario, 1912

Bibliografia: CNI IV, p. 55 n. 24
Bibliografia di confronto: Bellesia 2014a, p. 117 n. 16 (illustrato questo esemplare); BAM 2001, p. 122 n. 588 
(illustrato questo esemplare ma senza l’indicazione che si tratta di una riproduzione)
Note: Nel CNI è indicato come tallero in argento ma si tratta di una pessima fusione ottocentesca ottenuta da un 
calco, a sua volta ottenuto dai conii originali attualmente conservati al Museo di Palazzo Te a Mantova. Non si 
conoscono esemplari originali coevi (cfr. Bellesia 2014a, p. 117).
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Indici*

* I numeri riportati in corsivo si riferiscono alle monete catalogate in Appendice

Stato

Bozzolo, Principato di: 195-333, 334 (falso d’epoca), 335-346; 1-5 (Pomponesco per Bozzolo), 1-6 (Varia),
7-9 (Varia) (falso ottocentesco)
Castiglione delle Stiviere

-  Marchesato di: 1 (Castiglione delle Stiviere)
-  Principato di: 2-3 (Castiglione delle Stiviere)

Mantova, Ducato di: 1 (Mantova)
Mirandola, Ducato della: 1-2 (Mirandola)
Pomponesco, Signoria di: 1-2 (Pomponesco)

Autorità

Gonzaga
Giulio Cesare
	 -  principe di Bozzolo: 1-5 (Pomponesco per Bozzolo), 1 (Varia)
	 -  signore di Pomponesco: 1-2 (Pomponesco)
Isabella: v. Scipione 
Ferdinando I
	 -  duca di Mantova: 1 (Mantova)
	 -  principe di Castiglione delle Stiviere: 3 (Castiglione delle Stiviere)
Francesco, principe di Castiglione delle Stiviere: 2 (Castiglione delle Stiviere)
Rodolfo, marchese di Castiglione delle Stiviere: 1 (Castiglione delle Stiviere)
Scipione
	 -  duca di Sabbioneta e principe di Bozzolo: 195-333, 334 (falso d’epoca), 335-346; 3-6 (Varia)
	 -  principe di Bozzolo: 2 (Varia), 9 (Varia) (falso ottocentesco)
	 -  reggenza della madre Isabella Gonzaga: 7-8 (Varia) (falso ottocentesco)

Pico
Alessandro II: 1-2 (Mirandola)

Zecca

Bozzolo: 195-333, 335-346
Castiglione delle Stiviere: 1-3 (Castiglione delle Stiviere)
Mantova: 1 (Mantova)
Mirandola: 1-2 (Mirandola)	
Pomponesco: 1-5 (Pomponesco per Bozzolo), 1-2 (Pomponesco)

Nominale

Bagattino: 266-333, 334 (falso d’epoca)
Doppia da 5: 1 (Varia) (riconio)
Ducatone: 195
Ongaro: 200-201
Parpaiola: 202; 1 (Castiglione delle Stiviere)
Quattrino: 224-265, 336-346; 1-5 (Bozzolo per Pomponesco)
Scudo, terzo di: 1 (Pomponesco)
Sesino: 223; 2 (Castiglione delle Stiviere)

-  contraffazione del sesino di Modena: 3 (Castiglione delle Stiviere), 2 (Mirandola)
Soldi:

-  140: 196
-  80: 9 (Varia) (falso ottocentesco)
-  60, progetto: 5 (Varia) (riconio)
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-  40: 203
-  30: 204-206
-  20: 207-208; 6 (Varia) (riconio)
-  10: 209
-  8: 197-199
-  5: 2 (Varia) (riconio)

Soldo: 210-222
-  contraffazione del soldo di Savoia: 2 (Pomponesco)

Tallero: 7-8 (Varia) (falso ottocentesco)
-  progetto: 4 (Varia) (riconio)

Tallero del leone: 335; 1 (Mirandola)
Tessera: 1 (Mantova)

Annotazioni d’epoca

1896: 197, 221, 232, 241, 263, 295, 308, 312, 324, 337-338; 2 (Varia) (riconio)
Alessi, Antonio: 228
Baranowsky, [Michele]: 346
Biba [principessa Giovanna di Savoia]: 262, 283
Boyne, vendita: 206, 238; 3 (Varia)  (riconio)
Capocotta: v. Possi
Dotti, [Enrico]: 302
Fejer, [ Jozsef]: 335
Foà: 275
Forzoni, Adolfo: 328
Giovanna di Savoia: v. Biba
Helbing: 239
Hess: 209
Leonardi, com.te: 2 (Pomponesco per Bozzolo)
Maggiora Vergano, [Tommaso]: 198, 210, 215, 219, 226, 233, 243, 258, 268, 280, 282, 284, 291-292, 294, 296, 301, 
306-307, 311, 313-315, 317, 319, 322, 325, 329, 341, 344 
Majorana, [Eugenia]: 217, 222, 265, 304, 340
Marignoli, raccolta: 195-196, 199, 204, 208, 212, 220, 223-225, 227, 230, 234-235, 244, 246-248, 251-257, 259-261, 
272-274, 277, 279, 285, 288-290, 297-298, 303, 310, 316, 326-327, 331, 333, 336, 339; 3 (Pomponesco per Bozzolo), 
1 (Mirandola), 1 (Pomponesco), 6 (Varia) (riconio)    
Mazzini, on.le: 8 (Varia) (falso ottocentesco)
Mie serie: 202
Morchio, [Giuseppe]: 200, 231
Nascia: 309; 2 (Castiglione delle Stiviere)
Nuvolari, [Francesco]: 207, 211, 218, 229, 267, 278, 287, 300, 318, 321, 323, 343; 5 (Pomponesco per Bozzolo), 2 
(Mirandola), 9 (Varia) (falso ottocentesco)  
Oddo, [Pietro]: 332
Possi [Regina Elena]: 245, 264, 281, 305, 342

-  Capocotta: 299
Ratto, [Rodolfo]: 213-214, 236-237, 269, 271, 276, 286; 3 (Castiglione delle Stiviere) 

-  da Viganò: 240, 266, 270; 4 (Pomponesco per Bozzolo)
Reale Raccolta Privata: 201, 203, 205, 242, 249, 345; 1 (Pomponesco per Bozzolo), 1 (Mantova), 1 e 4-5 (Varia) (riconio)
Regina Elena: v. Possi
Rinaldi, [Oscar]: 250
Salvadori: 293
San Romè, vendita: 334 (falso d’epoca)
Stettiner, [Pietro]: 7 (Varia) (falso ottocentesco)
Stroehlin: 1 (Castiglione delle Stiviere)
Tribolati, [Pietro]: 216
Valente: 320-330
Viganò: v. Ratto, [Rodolfo]
Villafranca d’Asti, ripostiglio di: 2 (Pomponesco)
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CNI n. cat. CNI n. cat.

IV, p. 47 n. 2 1 (Varia) IV, p. 55 n. 24 9 (Varia)

IV, p. 47 n. 5 Mat. 33, cat. n. 16 IV, p. 55 n. 26 Mat. 33, cat. n. 26

IV, p. 48 n. 6 Mat. 33, cat. n. 17 IV, p. 55 n. 29 Mat. 33, cat. n. 31

IV, p. 48 n. 9 1 (Pomponesco) IV, p. 56 n. 30 Mat. 33, cat. n. 27

IV, p. 48 n. 10 Mat. 33, cat. n. 18 IV, p. 56 n. 30 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 28

IV, p. 48 n. 10 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 19 IV, p. 56 n. 33 Mat. 33, cat. n. 30

IV, p. 48 n. 10 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 20 IV, p. 56 n. 35 Mat. 33, cat. n. 77

IV, p. 48 n. 13 202 IV, p. 56 n. 36 Mat. 33, cat. n. 76

IV, p. 49 n. 15 Mat. 33, cat. n. 15 IV, p. 56 n. 37 Mat. 33, cat. n. 81

IV, p. 49 n. 15 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 12 IV, p. 56 n. 39 Mat. 33, cat. n. 84

IV, p. 49 n. 20 Mat. 33, cat. n. 11 IV, p. 57 n. 40 Mat. 33, cat. n. 29

IV, p. 49 n. 21 Mat. 33, cat. n. 13 IV, p. 57 n. 41 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 32

IV, p. 49 n. 22 Mat. 33, cat. n. 14 IV, p. 57 n. 43 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 75

IV, p. 50 n. 24 Mat. 33, cat. n. 8 IV, p. 57 n. 44 Mat. 33, cat. n. 82

IV, p. 50 n. 26 Mat. 33, cat. n. 9 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 72

IV, p. 50 n. 26 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 10 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 73

IV, p. 50 n. 26 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 4 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 74

IV, p. 50 n. 27 Mat. 33, cat. n. 3 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 78

IV, p. 50 n. 28 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 5 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 79

IV, p. 50 n. 30 Mat. 33, cat. n. 7 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 80

IV, p. 50 n. 31 Mat. 33, cat. n. 6 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 83

IV, p. 50 n. 32 Mat. 33, cat. n. 2 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 85

IV, p. 50 n. 33 Mat. 33, cat. n. 1 IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 86

IV, p. 51 n. 34 1 (Pomponesco per Bozzolo) IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 88

IV, p. 51 n. 34 3 (Pomponesco per Bozzolo) IV, p. 57 n. 44 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 87

IV, p. 51 n. 35 4 (Pomponesco per Bozzolo) IV, p. 57 n. 46 Mat. 33, cat. n. 89

IV, p. 51 n. 36 2 (Pomponesco per Bozzolo) IV, p. 57 n. 46 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 90

IV, p. 51 n. 37 (cfr.) 5 (Pomponesco per Bozzolo) IV, p. 57 n. 46 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 91

IV, p. 52 n. 2 7 (Varia) IV, p. 57 n. 46 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 92

IV, p. 52 n. 2 (cfr.) 8 (Varia) IV, p. 57 n. 46 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 93

IV, p. 52 n. 6 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 23 IV, p. 57 n. 47 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 94

IV, p. 52 n. 7 Mat. 33, cat. n. 22 IV, p. 57 n. 47 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 95

IV, p. 53 n. 10 Mat. 33, cat. n. 51 IV, p. 57 n. 47 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 96

IV, p. 53 n. 13 Mat. 33, cat. n. 52 IV, p. 57 n. 49 Mat. 33, cat. n. 55

IV, p. 53 n. 14 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 53 IV, p. 58 n. 50 Mat. 33, cat. n. 56

IV, p. 54 n. 16 Mat. 33, cat. n. 54 IV, p. 58 n. 51 Mat. 33, cat. n. 33

IV, p. 54 n. 20 Mat. 33, cat. n. 24 IV, p. 58 n. 51 Mat. 33, cat. n. 36

IV, p. 55 n. 22 Mat. 33, cat. n. 25 IV, p. 58 n. 51 Mat. 33, cat. n. 38

Tabella di concordanza CNI / n. cat.
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CNI n. cat. CNI n. cat.

IV, p. 58 n. 51 Mat. 33, cat. n. 41 IV, p. 63 n. 98 (?) (cfr.) 346

IV, p. 58 n. 52 Mat. 33, cat. n. 37 IV, p. 64 n. 101 338

IV, p. 58 n. 52 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 39 IV, p. 64 n. 101 339

IV, p. 58 n. 52 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 35 IV, p. 64 n. 101 345

IV, p. 58 n. 56 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 34 IV, p. 64 n. 101 (cfr.) 340

IV, p. 58 n. 56 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 40 IV, p. 64 n. 101 (cfr.) 341

IV, p. 58 n. 57 2 (Varia) IV, p. 64 n. 101 (cfr.) 342

IV, p. 58 n. 58 Mat. 33, cat. n. 57 IV, p. 64 n. 101 (cfr.) 343

IV, p. 59 n. 60 Mat. 33, cat. n. 58 IV, p. 64 n. 101 (cfr.) 344

IV, p. 59 n. 60 Mat. 33, cat. n. 60 IV, p. 64 n. 102 3 (Varia)

IV, p. 59 n. 60 Mat. 33, cat. n. 64 IV, p. 65 n. 105 201

IV, p. 59 n. 60 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 59 IV, p. 65 n. 106 200

IV, p. 59 n. 60 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 61 IV, p. 65 n. 107 195

IV, p. 59 n. 62 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 62 IV, p. 65 n. 108 196

IV, p. 59 n. 62 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 63 IV, p. 65 n. 110 4 (Varia)

IV, p. 59 n. 64 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 70 IV, p. 65 n. 112 5 (Varia)

IV, p. 59 n. 66 Mat. 33, cat. n. 67 IV, p. 66 n. 113 203

IV, p. 59 n. 66 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 65 IV, p. 66 n. 117 204

IV, p. 59 n. 66 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 69 IV, p. 66 n. 117 205

IV, p. 60 n. 71 Mat. 33, cat. n. 71 IV, p. 66 n. 117 206

IV, p. 60 n. 71 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 49 IV, p. 66 n. 118 208

IV, p. 60 n. 72 Mat. 33, cat. n. 47 IV, p. 66 n. 118 var. (cfr.) 207

IV, p. 60 n. 72 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 43 IV, p. 66 n. 119 6 (Varia)

IV, p. 60 n. 72 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 46 IV, p. 66 n. 120 Mat. 33, cat. n. 102

IV, p. 60 n. 72 (?) (cfr.) Mat. 33, cat. n. 44 IV, p. 66 n. 120 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 100

IV, p. 60 n. 72 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 45 IV, p. 66 n. 120 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 105

IV, p. 60 n. 72 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 48 IV, p. 66 n. 120 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 106

IV, p. 60 n. 78 Mat. 33, cat. n. 50 IV, p. 66 n. 121 Mat. 33, cat. n. 101

IV, p. 61 n. 81 1 (Mirandola) IV, p. 66 n. 121 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 97

IV, p. 61 n. 83 Mat. 33, cat. n. 193 IV, p. 66 n. 121 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 99

IV, p. 61 n. 84 Mat. 33, cat. n. 194 IV, p. 66 n. 121 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 103

IV, p. 62 n. 88 197 IV, p. 66 n. 121 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 107

IV, p. 62 n. 88 (cfr.) 198 IV, p. 66 n. 121 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 104

IV, p. 62 n. 89 199 IV, p. 66 n. 122 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 98

IV, p. 62 n. 91 1 (Mantova) IV, p. 67 n. 123 209

IV, p. 62 n. 92 337 IV, p. 67 n. 128 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 108

IV, p. 63 n. 94 335 IV, p. 67 n. 130 Mat. 33, cat. n. 118

IV, p. 63 n. 98 336 IV, p. 68 n. 132 Mat. 33, cat. n. 111

Segue: Tabella di concordanza CNI / n. cat.
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CNI n. cat. CNI n. cat.

IV, p. 68 n. 133 Mat. 33, cat. n. 113 IV, p. 69 n. 150 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 147

IV, p. 68 n. 134 Mat. 33, cat. n. 110 IV, p. 70 n. 152 Mat. 33, cat. n. 153

IV, p. 68 n. 134 Mat. 33, cat. n. 114 IV, p. 70 n. 152 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 155

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 109 IV, p. 70 n. 152 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 154

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 112 IV, p. 70 n. 155 Mat. 33, cat. n. 144

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 115 IV, p. 70 n. 155 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 152

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 116 IV, p. 70 n. 157 Mat. 33, cat. n. 142

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 117 IV, p. 70 n. 157 Mat. 33, cat. n. 145

IV, p. 68 n. 134 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 119 IV, p. 70 n. 157 Mat. 33, cat. n. 148

IV, p. 68 n. 135 Mat. 33, cat. n. 120 IV, p. 70 n. 157 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 150

IV, p. 68 n. 137 Mat. 33, cat. n. 121 IV, p. 71 n. 161 212

IV, p. 68 n. 137 Mat. 33, cat. n. 122 IV, p. 71 n. 163 (cfr.) 211

IV, p. 68 n. 137 Mat. 33, cat. n. 123 IV, p. 71 n. 163 (cfr.) 219

IV, p. 68 n. 139 Mat. 33, cat. n. 124 IV, p. 71 n. 163 var. (cfr.) 210

IV, p. 68 n. 139 Mat. 33, cat. n. 129 IV, p. 71 n. 164 220

IV, p. 68 n. 139 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 125 IV, p. 71 n. 165 221

IV, p. 68 n. 140 Mat. 33, cat. n. 127 IV, p. 71 n. 165 (cfr.) 213

IV, p. 68 n. 140 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 126 IV, p. 71 n. 165 (cfr.) 214

IV, p. 68 n. 140 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 128 IV, p. 71 n. 165 (cfr.) 215

IV, p. 69 n. 142 Mat. 33, cat. n. 130 IV, p. 71 n. 165 (cfr.) 217

IV, p. 69 n. 142 Mat. 33, cat. n. 137 IV, p. 71 n. 165 (cfr.) 218

IV, p. 69 n. 142 Mat. 33, cat. n. 138 IV, p. 71 n. 166 (cfr.) 216

IV, p. 69 n. 142 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 134 IV, p. 71 n. 166 var. (cfr.) 222

IV, p. 69 n. 144 Mat. 33, cat. n. 133 IV, p. 71 n. 170 223

IV, p. 69 n. 144 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 132 IV, p. 72 n. 172 234

IV, p. 69 n. 144 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 135 IV, p. 72 n. 172 235

IV, p. 69 n. 145 Mat. 33, cat. n. 131 IV, p. 72 n. 173 238

IV, p. 69 n. 145 Mat. 33, cat. n. 136 IV, p. 72 n. 173 239

IV, p. 69 n. 146 Mat. 33, cat. n. 156 IV, p. 72 n. 173 240

IV, p. 69 n. 146 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 157 IV, p. 72 n. 173 (cfr.) 237

IV, p. 69 n. 146 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 158 IV, p. 72 n. 174 (cfr.) 236

IV, p. 69 n. 148 Mat. 33, cat. n. 139 IV, p. 72 n. 175 Mat. 33, cat. n. 160

IV, p. 69 n. 148 (var.) Mat. 33, cat. n. 149 IV, p. 72 n. 176 Mat. 33, cat. n. 161

IV, p. 69 n. 149 Mat. 33, cat. n. 151 IV, p. 72 n. 176 Mat. 33, cat. n. 162

IV, p. 69 n. 150 Mat. 33, cat. n. 141 IV, p. 72 n. 176 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 163

IV, p. 69 n. 150 Mat. 33, cat. n. 143 IV, p. 72 n. 176 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 164

IV, p. 69 n. 150 Mat. 33, cat. n. 146 IV, p. 72 n. 178 Mat. 33, cat. n. 159

IV, p. 69 n. 150 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 140 IV, p. 72 n. 179 303

Segue: Tabella di concordanza CNI / n. cat.
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IV, p. 72 n. 179 (cfr.) 304 IV, p. 74 n. 191 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 182

IV, p. 72 n. 179 (cfr.) 305 IV, p. 74 n. 192 Mat. 33, cat. n. 167

IV, p. 72 n. 179 (cfr.) 309 IV, p. 74 n. 192 Mat. 33, cat. n. 168

IV, p. 72 n. 179 var. (cfr.) 302 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 165

IV, p. 72 n. 180 316 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 166

IV, p. 72 n. 180 (cfr.) 307 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 169

IV, p. 72 n. 180 (cfr.) 311 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 175

IV, p. 72 n. 180 (cfr.) 313 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 178

IV, p. 73 n. 181 310 IV, p. 74 n. 192 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 180

IV, p. 73 n. 182 308 IV, p. 74 n. 193 Mat. 33, cat. n. 171

IV, p. 73 n. 182 312 IV, p. 74 n. 193 Mat. 33, cat. n. 181

IV, p. 73 n. 182 (cfr.) 306 IV, p. 74 n. 194 Mat. 33, cat. n. 188

IV, p. 73 n. 182 (cfr.) 314 IV, p. 74 n. 194 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 187

IV, p. 73 n. 184 (cfr.) 315 IV, p. 74 n. 197 Mat. 33, cat. n. 185

IV, p. 73 n. 185 247 IV, p. 74 n. 198 Mat. 33, cat. n. 186

IV, p. 73 n. 185 248 IV, p. 74 n. 199 272

IV, p. 73 n. 185 251 IV, p. 74 n. 199 274

IV, p. 73 n. 185 252 IV, p. 74 n. 199 (cfr.) 267

IV, p. 73 n. 185 253 IV, p. 74 n. 199 (cfr.) 284

IV, p. 73 n. 185 254 IV, p. 74 n. 199 (cfr.) 291

IV, p. 73 n. 185 255 IV, p. 74 n. 199 (cfr.) 292

IV, p. 73 n. 185 256 IV, p. 74 n. 200 270

IV, p. 73 n. 185 257 IV, p. 74 n. 200 295

IV, p. 73 n. 185 259 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 268

IV, p. 73 n. 185 260 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 269

IV, p. 73 n. 185 (cfr.) 249 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 271

IV, p. 73 n. 185 (cfr.) 250 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 273

IV, p. 73 n. 185 (cfr.) 258 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 275

IV, p. 73 n. 187 246 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 277

IV, p. 73 n. 188 Mat. 33, cat. n. 173 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 279

IV, p. 73 n. 188 Mat. 33, cat. n. 179 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 280

IV, p. 73 n. 189 Mat. 33, cat. n. 174 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 282

IV, p. 73 n. 189 Mat. 33, cat. n. 177 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 286

IV, p. 73 n. 190 Mat. 33, cat. n. 176 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 287

IV, p. 74 n. 191 Mat. 33, cat. n. 170 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 288

IV, p. 74 n. 191 Mat. 33, cat. n. 172 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 293

IV, p. 74 n. 191 Mat. 33, cat. n. 183 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 294

IV, p. 74 n. 191 Mat. 33, cat. n. 184 IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 296

Segue: Tabella di concordanza CNI / n. cat.
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CNI n. cat. CNI n. cat.

IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 299 IV, p. 77 n. 221 227

IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 300 IV, p. 77 n. 223 232

IV, p. 74 n. 200 (cfr.) 301 IV, p. 77 n. 224 231

IV, p. 74 n. 200 var. (cfr.) 283 IV, p. 77 n. 224 (cfr.) 229

IV, p. 75 n. 201 285 IV, p. 77 n. 225 (cfr.) 233

IV, p. 75 n. 202 289 IV, p. 77 n. 226 1 (Castiglione delle Stiviere)

IV, p. 75 n. 202 (cfr.) 276 IV, p. 138 n. 22 (cfr.) 2 (Castiglione delle Stiviere)

IV, p. 75 n. 202 (cfr.) 278 IV, p. 553 n. 1 334

IV, p. 75 n. 202 (cfr.) 281 IV, p. 553 n. 2 324

IV, p. 75 n. 203 297 IV, p. 553 n. 2 326

IV, p. 75 n. 204 (cfr.) 290 IV, p. 553 n. 2 327

IV, p. 75 n. 204 (cfr.) 298 IV, p. 553 n. 2 333

IV, p. 75 n. 205 Mat. 33, cat. n. 192 IV, p. 553 n. 2 (cfr.) 317

IV, p. 75 n. 206 266 IV, p. 553 n. 2 (cfr.) 322

IV, p. 75 n. 208 Mat. 33, cat. n. 189 IV, p. 553 n. 2 (cfr.) 325

IV, p. 75 n. 209 Mat. 33, cat. n. 191 IV, p. 553 n. 2 (cfr.) 328

IV, p. 75 n. 209 var. (cfr.) Mat. 33, cat. n. 190 IV, p. 553 n. 2 (cfr.) 329

IV, p. 76 n. 211 263 IV, p. 553 n. 2 var. (cfr.) 323

IV, p. 76 n. 211 (cfr.) 262 IV, p. 553 n. 3 331

IV, p. 76 n. 211 (cfr.) 264 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 318

IV, p. 76 n. 211 (cfr.) 265 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 319

IV, p. 76 n. 214 261 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 320

IV, p. 76 n. 215 224 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 321

IV, p. 76 n. 215 225 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 330

IV, p. 76 n. 216 241 IV, p. 553 n. 3 (cfr.) 332

IV, p. 76 n. 216 242 IV, p. 568 n. 1 2 (Pomponesco)

IV, p. 76 n. 216 244 IV, p. 568 dopo il n. 14 Mat. 33, cat. n. 21

IV, p. 76 n. 216 (cfr.) 243 IV, p. 569 dopo p. 59 n. 66 Mat. 33, cat. n. 66

IV, p. 76 n. 216 var. (cfr.) 245 IV, p. 569 dopo p. 59 n. 66 (cfr.) Mat. 33, cat. n. 68

IV, p. 76 n. 219 230 IX, p. 166 n. 192 (cfr.) 3 (Castiglione delle Stiviere)

IV, p. 76 n. 220 228 IX, p. 182 n. 63 (cfr.) 2 (Mirandola)

IV, p. 76 n. 220 var. (cfr.) 226 - Mat. 33, cat. n. 42

Segue: Tabella di concordanza CNI / n. cat.
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